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Criteri slettopali 
È difliciìc, anzi è impossibile pailaro 

con profitto di criteri elettoiali, al n:io 
mento di sceglierò una Camera nuova, "̂ c 
non SI conosce ancora pon etaUe?/,! quale 
saia il programma ministeriale dello ele­
zioni sarebbe come voler d.ire un Riudi^io 
di un oratole puma di averlo sentito, e 
dire che una pietanza è più o meno sa­
porita puma di averla gustata. 

CIÒ por il caso speciale. 
VI sono pelò dei ciiterìl elottorah, che 

SI applicano a lutti i casi, e ohe poti ebbe 
forse parere mutilo il ricordare, se al di 
d'oggi non Bi duiionticas^eio assai laoil-
mente le verità più ovvie ma nello stesso 
tempo le più nei essano. 

Sembrerà strana che m un' epoca, nella 
quale si parla tanto di libertà, e che h-
beità è sulle labbra di tutti, «[uella cho'ci 
manca più di ogni altia, o che per conse­
guenza bisogna invocale più che mai, è la 
libertà cltttoiale. 

Non parlo della libertà, di cui gode ogni 
cittailino, che ne abbia i lequisili, secondo 
la legge, di portale un po^20 di carta,che 
si chiama scheda, nel luogo indicato dal 
minifosto, che convoca i Gomi/i : parlo 
bensì di qutha libeilà cosciente, che lascia 
l'oletloie libilo nella scelta di un nome 
piuttosto che di un altro, e che lo pcisuade 
a scriverlo sulla schedi piuttosto the un 
altro per l 'intima sua convinzione di fare 
una cosa da buon cittadino, e una cosa 
utile al suo paese. 

Ora : questo eh' io dico sembrerà un pa­
radosso, ma ho la intima convin?ione che 
il cinquanta per cento almeno degli elet­
tori, anche dopo che il diritto di voto, 
an/i più ancora dopo, lii di tanto aliai gato 
dai nostri sapiuitoni politici, ho I intima 
convinzione che il cinquanta per cento al­
meno degli eUtloii vanno a dipoi re una 
scheda senza saper bene quello chj fanno, 

CI lo fanfio pe acmimioltiriH perche lo dis­
sero gli alili 

Se qunhunii p a avventili a leggesse que­
sto pallile, .,1 iiietla la mano stilla coscien­
za, SI guardi un po' attorno, e tapiià che 
siono giusto. 

Sono giuste, perchè il principio dell' m 
dividualismo, quello che si suole ìi>dai 
tanto m altre r.i//e, nella sassone sopia-
tutto e nella atimicana, qui ria noi, nella 
la/za latin.1, e rissai poco sentito, e in po­
llili a poi piinoi|jalmente viene sostituito 
dall'altro principio di lasciarsi menare per 
il naso 
' Chi guardi un po', anche superficialmente, 

a CIÒ che, m epoca di elezioni, succede da 
noi, deve persuadersi tosto che le elezioni 
sbno fatte da una minoranza quasi imper-
Cittibile di slacciati agitatori, o piuttosto 
inliiganti, perchè non agitano nulla, ma 
con mille moine, con mille aitifizi da rigat 
ticre, corducono per un iì'o, cioè pei il 
suUodato naso la grande maggioranza de­
gli altri, ai quali nulla par più gradilo ohe 
di lasciarsi conduire, scansando la fatica 
di riflettere a ciò che fanno. 

Il voto, secondo coscienza e per cogni­
zione di causa, e come il tronco dell'albe­
ro elettoiale, dal quale paltone e si dila­
tano tulli 1 lami- quindi non credo indi-
spensibile diffondeimi ari enumerare tutti 
i criteri elettorali, che aerivano da quel 
tronco. 

ESSI derivano da quell'unico, come na(u 
lali conseguenze: ma qiò che preme sopra­
tutto è di guaribile bene la calta, cioè i 
precedenti, non soltanto di chi e in pre­
dicato di una candidatura, ma di chi la 

'presi n la ; i Comitati elettorali, questa fuci­
na dove SI fabbiicano i candidali offro'm 
spesso una merce, che non comsponde 
dia maria di fabbnca, e ciò che mi va di 
mezzo è la qualità, il canl tere di una nuova 
Icgislituia. 

Che impoita ' Pir i Comitati, per chi li 
compone, tutto non è perduto. Grattate 
i\ ru-'So, e CI troverete il cosacco, si di­
ceva uni volta. Si può dire altrettanto: 
investigate l'origine di un Comitato eletto 
lale nel suo complesso, e nei membri che 
lo compongono, ci troverete sempre in un 
Ciintuccio .• qui la vista di una tordelletta, 
cola la speranzi di un lavoro, altrove il 
'on'-eguinienlo di un un ufficio- l'interesse 
dilla elezione non e che l'etichetta per fai 
pasiie Id me'ce, 

Siccome le botti non danno che il vino 
che contengono, non è diflìcile imaginare 

quii vino parl»inenlare esce ,tropi)o spesso 
dalla bolle, il'ie si ciiiorna urna. ' 

Criterio genciaìe dunque: scogliere uo­
mini the si conoscono per carattere, per 
servigi rosi, e sopì alatto per essere sempre 
rimasti ledeb alia bandiera dei loro pnn-
cipii. 

E nel caso speciale quale sarebbe il cri 
tono della scelta'; N-ii voglio cadeM nel 
VIZIO, che iimprovorn ail |ui, o aifibbiarmi 
la gl0ln^d di grande elottoia, menile mi 
disgusta negli altri. 

Ma l'esperienza rai suggerisce qualche 
co?.y 

Visto ohe I grandi economisti ci Iranno 
portiit<|,al iPUî tp lA cui stanco, ,v,ial,i|,o(ie i 
megalomani tianno falto'll mondo alle no­
stre spalle, visto che gli avvoiati, dopo 
aver rovinato le leagi, stanno pcriovmare 
anche il leslo, io non voi rei che' si man 
dasscro più alla Camera ne i grandi eco­
nomisti, nò I mogalonnni, e molto meno 
degli avvocati. 

Ogni regola naturalmente patisce la sua 
eccezione, ma seguii ei anch'io una massima 
da tempi eoceBionali : mandiamo alla Ca­
mera dei buoni gastnldi, o in altri termini 
dei buoni e bravi uomini d'affali, senza 
esscie affaiisti, e scommollo c n t o conilo 
uno che la barca navigherà in acquo meno 
tristi, ed entrerà telicoim nte m porto. 

Questo è il mio avviso: agli elettoli ac­
cettarlo 0 resptngerlo. f. k 

' Una letteria ili Ctlad^tpi;© 
niron. 1)1 Sun Donato 

Telegrafa da Ronna j i , al Resto del Cat­
tino , 

Gladbtone -,cii9se all'on. Di San Donato 
una lettera che porta la data del i j set­
tembre. 

In essa dice : « Mio caro signor duca, ho 
l'bnotc t, il piacere di ringiaiiai vi della 
vostra lettera assicurandovi che consci vo 
il pili giato ritoido del vostro nome con­
giuntamente a Napoli e ali i Italui 

i Citta e Nazione non cesseranno giam­
mai di ispirarmi il più vivo mteiesse, e coi 
migliori auguri ed alta considerazione mi 
raffeimo 

• Bcv mo KO'-lro 
< W. GL/IDSTONE ». 

A Podgoize n()n vi fu iioisun caso 
Sono annunziati ntllci.iliiimito t oasi di ma 

1 ittla molto soVetta ii Wolowieo (!isti»ntto (1> 
Oorlicé; m Oalli'/iaj du» di mipiti (mono "-e-
guitl da morte. 

il Be ordina laTori per ine milioni 

11 Re sta per ilare una nuova prova del suo 
iintereEiameiito alla città di Tonno, oidmaniìo 
lavori miliari nel iPcmto del Palazzo Reale, 
per un importo che hi caltol.i rangiuupura i 
duo milioni - lavoii che diiianno ocoupa/ione 
ne! prossitBo lu" n i l a ; jrl i rtogii oprt-itt ciie 
la stagione getta sul lastrico. 

Consistono ni un geiippo di palazzine desti-
nate ad alloggio del RR I^iineipi o mombii 
di Case stranieio venuti a 7'ormo, palazzine 
ohe sorgeranno nel vasto spazio di terieno 
ove vennero demolite le antiche scuderie ed 
abitazioni del personale, annesse al R palazzo, 
onde prolungare fino al corso Regina Marghe­
rita, la Via Venti Settembre 

L'Amministrazione della R. Casa m Tor:no, 
ha, pei mezzo del oomra. Sala, presentato al 
l'Ammini'itrazione centrale di Roma della Casa 
Beale, vari piogetti por la scelta del definì 
tivo 

Il Re, ha espresso al iiguaido es>,eie •-uà 
intenzione il decidete dell.ì cosa sul luogo in 
occasiono della sua imminente gita a Tonno 

APVENniGE N 
del Comune - Giornate di Padova. 
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J A R R O (G. P I C C I N I ) 

=- Lasòiatoijii andare, disse il Martini. Non 
una parola alla principessa. Abbiate il massimo 
sangue freddo. Chiudete la porta di casa vo-
.stra a tutti gl'indiscreti, a tutti gl'importu­
ni, che venissero, ipocritamente, a compas­
sionarvi. 

Il principe 0 la principessa viveano talmente 
appartiti e soliiari elio non aveano fino a quel 
momento nulla saputo della signora assassinata 
nella villa, che ora a poca distanza dalla loro, 
sebbene nascosta ila uno svolto della strada ; 
e più in basso. 

Nessuno dei servitori era ancora uscito : poi 
il fatto era stato tenuto, per ore, rigidamente 
occulto, non volondp che la gente si atfoUasse 
nelle adiacenze della villa, prima che giungesse 
l'autorità. 

Era stato ri.<aputo prima a Napoli, in certi 
gruppi, per relazioni date da agenti deha pò-

Dispacci Telegrafici' 
{AOBNZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — Un manifesto di Vittorio 
Napoleone dirotto ai Coniita'i plobiseitin di 
Francia rivendica la data del 28 settemljre pei 
Napoleonidi, che fedeli al principio della con­
venzione del I7<)2, suborilin,a-ono sempre il 
potei e alla accettazione del popolo. 

Il principe Vittorio esoita i Comitati a ce-
lebi ne domani l.i testa conimemoiativa della 
Battiglia di Wahny 

PARIGI, «0 = Il colonnello D'Odds tele-
giato al Ministero della mirina in data di De-
glia 10 corrente che oltre quattromila daho-
mesi attaccai ono il 19 corrente inottiua i fran-
oeM che li iesplosero vigoiosamente in parec­
chie riprese. 

I liemidi si litirarono lasciando numerosi 
morti ed al-nii da tiro rapido. 

Le perdite del nemico sono calcolate ad un 
tei 711 delil'effettivo 

Quattro francesi sono morti o 15 fonti fra 
cui 11 comandante della legione oste -̂a che 
soccombette m seguito a tenie. 

PARIGI, 2! — Il Figaro pubblica una tet­
toia di un ulfloiale della squadra francese che 
assistette alle to„to di Genova o che esprime 
ropmiono elle la manna italiana sia ammiia-

.lille, e non loltaiiti» superiOie .i ijHell.i della 
Plancia, ma che sia la pumi d'Fiiiopi 

BERLINO, 21. — leu fuiono denuu/iati 
oorapiessivamentB 22 malati sospetti di colera 
e fuiono portati all'ospedale di Moabit; fra 
essi SI constatarono cinque casi di colera asia­
tico. 

PARIGI, 21. •— Ieri vi furono 20 casi di co­
lera e 10 decessi in città; vi lui ono 9 casi con 
C decessi nei diuturni. 

All'Havre ieri vi furono 4 casi con quattro 
decessi. 

L'epidemia ò consideiata quasi terminata 
ANVERSA, 21. -= Ieri vi lui ono i casi di 

colera con 4 decessi 
VIENNA, 21. — La n'iener Zeitung dice 

che ieri a Cracovia non vi fu nessun caso di 
colei a; che a Podijorze ve ne fu uno con de­
cesso di uni dopna gui ammalati anterior­
mente. 

Osgi a Cracovia vi furono due casi di cole­
ra ili una giovane e del seivo di una donna 
morta ieri. 

hzia, per ucerche ineommciate subito dall'au 
tonta, ohe m quei dintorni. 

Il dottore u«ci, dopo aver promesso al prin­
cipe che, in breve sarebbe tornato. 

=5 Ma, non vi par. prudente venissi anch'i.)? 
soggiunge il.principe! in fretta e quasi febbri­
citante. Non è naturalo ohe io cerchi del du­
ca?.... Stamane non è sceso a colazione ; ma 
egli ormai da m si. assisteva 'molto irregolar­
mente alla nostra colazione, al nostro pranzo... 
non ce uè demmo per intesi.... ma, a qiié-
st'oi-a, egli è forse arrestato .. Posso io restar 
qui inerte, non cercar, di mio suocero? 

= E chi pen.sa alla principessa? -
— Sento eh' io non posso rimanere, disse 

il principe. Olimpia è d'animo forte ; la chia­
merò qui ; in pochi istanti, gettandomi a' suoi 
piedi, supplicandQla di, non nuocere a sé, di 
darmi una suprema prova d'affetto, con le mie 
lagrime, le mie carezze l'avrò preparata a ri­
cevere un tal colpo, 

L' annunzio di una visita venn^ a toglierli 
tutti e due d'imbarazzo. Era l'usciere Gennaro 
Verlicchi inviato,dal giudice istruttore a pre­
gar il principe di volersi recare alla villa, ove 
- disse 1' usciere - era stata uccisa la signora 
Michiells. 
: — E il,duca? dimandò il principe, cedendo 
a un impulso più forte del suo potere di dis­
simulare. , 

— Il duca, eccellenza, rispose asciutto Gen­
naro, è stato già interrogato dal signor giudi­
ce istruttore... e credo che a quest'ora .-ubi-
sca un secondo interrogatorio,,. È il duca che 
ha desiderato, a quanto ho potuto capire, che 
s'inviasse a cercare V. E. 

" In un istante saio alla villa, disse il prin­
cipe, sdegnando pailar più a lungo, entrar in 
altri lagguagli con quell'uomo che, sebbene 
Il ti aitasse con tanto serabianto d'ossequio, già 
rivelava, in pelle in pelle, negli sguardi, nel 
jtuono della voce, negli atti, uiia berta ironia, 
é lina certa insolente pietà, come soglibn faro 
alcuni tristi di umile condizione, nel veder in-
hanzi a loro i grandi della terra, afllitti, sof­
ferenti, caduti in disgi-azia. 

L'usciere si ritirò, zulTolando. 
— Chiamate la principessa, disse il principe 

al dottore, pregatela, a recarsi qui da me ; e 
voi, rimasto cogli amici, dato loro parlo, co-
;iho credete, deiraccàditto.;, s ' 
! Di 11 a un secondo, la, porta del salotto si 
'apri. La principessa,'già inquieta per Passeriza 
idei dottore e del maialo, si ei-a alzata di scal­
ilo, non appéna il doltore era tornato solo nella 
,stanza. 

•= Olimpia I esclamò 11 marito avvicinandosi 
ialla moglie e prendendole le mani - i'u mi 
•hai detto che saresti stata sempre prepa: 
!rata a sopportare per amor mio qualsiasi do-
: i o r e ? - -1 -. • • Il 

— Si I — rispose Olimpia inipavfda — ab­
biamo noi a temere qualche insidia ila quella 
abóràinevole donna? - e à'cceiinava con la te­
sta verso 11 punto in cui si trovava la villa 
della Michiells. - - H o senVpl-e sentito che ci 
sarebbe riuscita fatale..,. Dunque di che sì 
tratta? — continuò risoluta, parlando con ac 
centó'rapidissirao. '— Non temere delia mia «a-
liito; tu sai ch'io ini sento assai forte da molto 
tempo... E poi ho gran desiderio di darti una 
vera prova della ferniei'.z'a'déi mio aniìtip, doli 

IL PRINCIPE BONAPARTE 

Fra la qufistioni d'attualità, di cui al pie-
seiite SI occupa \'As%ooia:ione Fi ancehe per 
Il jiroffreiso delle Scienze della questiono dei 
ghiacciai, sia poi la loio struttuin. sin perla 
loro importanza metooiologioa 

Nello duo so/ioni dolU geogiafla e della, 
geologia. Il pnncipe Bonapaite ha comunicato 
le suo saggia e pazienti ricoi che sopra questo 
argomento, che a lui sta tinto a moie. 

Dopo sene osservazioni, condotto con rigo­
rosità di metodo nelle pm difìioili condizioni, 
li principe Rolando, che ha studiato ben 210 
ghiacciai, e di quattro h i data la più coni-
plet'ì Inangohizione, conclude neiraffeunaio 
l'esattezza del 'latenia Brut,hno<. 

È ben noto che questo profnssoie iitien^ 
che di trentaoinque m tientacinqno anni noi 
attraversiamo delle fasi alternative di caldo e 
di freddo. 

Secondo il piincipo Rolando noi ci trovia­
mo al presente alla line di un periodo umi­
do (1860-1895), ad ora lo stato dei ghiacciai 
accenna ad un prossmio periodo di calma. 

L'Associazione francesi) h i vivamonte ap­
plaudite ed appiozzalo lo comunicazioni del 
principe Rolando Bonaparte 

Ricerca di nn tesoro in fondo al «gre 

È arrivato a Odessa certo Giuseppe Kdel-
buip, oiiuudo aastiiaoo, pei chiedeie al go­
verno russo il permesso di cereiio nelle pio-
fonditi del mar Nero un tesoro colà sprofiui-
dvt'i - L' Kdelbuig ^ fornito di documenti dello 
autoiità atislnache e gerfniimhe - piosonto-
mente egli e suddito geinianico - mediante s 
quali h« dimosti ilo che una parte del patii-
monio paterno è colata A picco nei mal Neio. 

Nell'anno 1852 il padre del sig. Edeiburg, 
stabilito a Trieste, .ive^'a spedito da Triesto 
per il mai Nero un intero calicò di pezzi d» 
piombo ? di aitili metalli, iaccomandato al 
generale fiancese Vallaurame qu^le commit­
tente, 

l'urna di giungere a Teodosia il naviglio 
naufiagò e colò a picco insieme con carico PI* 
equipaggio. 

Il valore del carico era molto elevato e la 
cornspondenle sommi fu lasciata dal padie 
all' Edeiburg nel testamento. 

Il governo lusso hi concesso all'Edeiburg 
di impiendeie i lavoii alla ricerca del suo j)«-
tnmonio lìi mài e e prossimamente si pren-, 
dei anno le misuro per tiai'ie quel tesoro daglt 
abissi del mai e 

la mia riconoscenza per te. 
Il principe fece un gesto comò per signifi­

care che ella non gli dovea alcuna ricono­
scenza. 

=» Oh, sì, io devo ringraziare dell' amore 
ohe tu hai avuto per me, non ostante le sin­
golari condizioni in cui ci siaino sposati.... 
I Un altra volta il principe la interruppe: 
due. grosse lacrime rigavano le guànoie di 0-
limpia. 

— Parla: io sono pronta a qualsiasi sacri­
fizio, a sopportare, per te, qualsiasi sventura 
•— essa diceva, con foga, tutta trepidante e ' 
commossa per lo sforzo di volontà onde s'ap­
prestava a dar al suo caro marito, a quegli 
toni dovea tutto, sin d'aver conservato la vita, 
una immensa prova d'araOre.'== Parlai..'. 

— Ijcona è stata assassinata I disse il prin­
cipe. 
: — Ohe?.,, 

Un lampo di gioia brillò sul volto,della 
principessa;,ma in inen.ohe non si dice, la 
sua (Isonoinia ora divenuta grave, compassa­
ta, fredda. 11 primo sentimento che aveapro-: 
vate era quolio istintivo di chi si sente, libe­
rato da una causadi continuo timore, di con-̂  
finuq, angoscioso sospetto: mail, secondo sen­
timento, il sontimento d'una viva ansietà, era 
forte e sincero. 
; Oon la acuta percezione, la perspicuità ohe 
hanno certe donne, fisicamente deboli, ma pur 
dotate di molta risolutezza, iOlimpia non fu 
turbata in quel punto so non da un timore: 
il pericolo, che potevano correre eSsa e il 
marito. 

— Avranno trovato — disse — o potran­

no trovare nello stanze di Leena carte coin-
protaettonti tue lettere, qualche scritto allu­
sivo al nostro matnmonio. Qual disonore per 
la mia famigliai 

= 0' è di poggio — prosegui il marito — 
Tu non sai ancora... 

— Ma, ti ripeto,' io sono disposta a udii-
tutto, senza ormai lasciarmi sopraffare, sfi­
dando, se occorre, l'opinione del mondo, pre­
parata a qualsiasi dolore... ' 

— È stato sorpreso il duca... tuo padre.,, 
nella camera, accanto al cadavere... 
' Olimpia restava impassibile: il principe vide,; 
che poteva rischiaro una più tremenda rivola-' 
;zione. Costei, anzi lo incoraggiava. 

•ti Una somma di centomila Hro è scompar­
sa da una ca,ssa forte. Loona è stata uccisa a 
scopo,di furto... Ecco le prime accasa... L'àii-
torità si domanda: che faceva il duca nella 
Camera?,. . " ' ' 
I --^ Inutile si dica che mio padre è iunocen-' 
i:e...i: Io mi'era accorta', sebbene dissiratilassì ' 
B non ne avessi fatto parte neppure a te, che 
mio padre si 'recava' spésso, di nascosto, da 
quella donna.... Di sicuro, è stato ' t rat tò in " 
nn agguatq... gente molto astuta ha |voluto 
profittar della sufi debolezza di cervello.- A Va ' 
e a.me il difenderlo!.. Non tdubitara di m^; 
Vedi,oh' ioinon Ilo vacillato un' istante: son'o 
dav.vero una donna forte ;' non sono" più la 
giovine etica, sfinita; ohe tu sposasti con qn ' 
patto atroce.... 
I Ohi a quel ricordo fa vinta da una certa 
bommozioiie; si passO le mani sugli occhi,'sul-
)a fronte. 
i , {ConiimtaJ ' 
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Ieri afcbiamo meàsc un punto interroga-
ti^'oed anirtiirativo al dispaccio, col quale ci 
si annunziava che il Ministero farà Juogo, 
a forti economie nel bilancio dei lavori pub­
blici. E difatli alla vigilia delle elezioni 
sarebbe un miracolo da farci esclamare 

'che il GioUttì è la perla, la fenxe dei mi­
nisteri. . 

*•» 
Né ci vuol molto a persuadersene. Si pud 

giurare ch'egli ss farebbe altrettanti ne­
mici dei nuovi deputati di quei collagi, 
dtìvc il progetto ttnnunssiato facesse sentire 
i suoi effetti. Per un chilometro di ferrovia 
perano cento ministeri ! . 

Crediamo, in ogni modo, che o prima o 
poi a questa blsCgnerà venire, visto che 
negli altri bilanci non si trova margine 
sujpciente di economie biistanti a coprire 
la cifra de! disavanzo. 

In tutte ' la città del Regno la festa com­
memorativa del 20 settembre venne cele­
brata dcg'namente. Auguriamoci che alle 
feste facciano sèguito anche le opere utili 
e vigorose per mostrarci altrettanto degni 
dei nostri destini. 

1 preparativi per la Iptta elettorale pro­
seguono attivamente in tutte le Provin­
cie del Régno, ed alcune notabihtà par­
lamentari; che parevano disposte ad aste-
nersilda ogni partecipazione al movimento, 
vi avrannb invece parte attivissima. 

Cosi dicasi del Crispi e del Fortis i quali 
faranno probabilmente un discorso dopo 
ehè il Ministero avrà esposto il suo pro­
gramma. 

Fra i tanti discorsi, che si annunziano, è 
naturale che la curiosità maggiore si con­
centri su quelli di due uomini che in un 
modo 0 nell'altro hanno avuto parte rile­
vante nel governo, ed hanno ancora un 
sèguito indiscutibile. , ' 

il Torneo aggiunge che l'onor. Fortis so­
sterrà nel suo discorso la necessità della 
ricostituzione dei partiti. 

Noi speriamo che ci dirà qualche cosa 
di più, perehè questa necessità tutti l 'han­
no compresa : quello che preme di stabi­
lire, per riuscirvi, è su quali principi, e su 
quali idee la divisione necessaria potrà es­
ser fatta. 

A questa la Pavan prodi.iso che sarebbe acca­
duta iiiìa grave diagrazia noUa sua ràmigliai 
scor.soro due mesi Oli un flpìio dulia signora 
mori. '. 

Un'altra buona moglie dimorante a S Naz-
zaro il cui marito è assente, Volle anch' essa 
sapere la ventura ed apprese che il marito 
lontano 1» faceva dei torti o che fra poos 
tempo sarebbe morta. 

Passò un mese e mori una sua bambina. 
Ora la povera donna spaventata viene .spesso 
colta da assalti epilettici. 

Ad una bella sartina di sedici anni certa, 
Sandri Rosa predisse ohe fra. breve tempo; 
avrebbe avuto un amante e le consigliava di 
fuggire con lui, abbandonando il padre. 

Stamane allo IO la strega fu colta in fla­
grante. 

Erano entrate da lei due bolle ragazze po­
polano dijslderoso dì sapere dalla strega se i 
loro amanti le tradivano. 

La Pavan aveva incominciato, i suoi scon­
giuri tenendo un mazzo di eerte in mano, quan­
do sì spalancò la porta della camera e piònibò 
dentro il ddegato Rossi seguito dai suoi agenti. 

IJ» strega restò contusa,. tentò di nàscpn-
dere la carte ; ma queste furono sequestrate, 
assiemo a libri.simbolici e, di negromanzia. 

Venne arrestata e fi-àdotta prima in Que-
stnra e poscia alle carceri degli Scalzi. » 

• Non'abbiamo neppur oggi alcuna infor-
maziijne precisa sull'andamento delle pra­
tiche fatte a Vienna dal comm. Miraglla 
circa la clàusola dei vini. iWolti sospettano 
che l'Austria, menando il can per l'aia, 
min soltanto a tavorire gl'interessi dei 
produttori dell'Impero, con una interpre­
tazione leonina dell'articolo relativo. 

Ma speriamo che i negoziatori del no­
stro governo c'entrino per qualche Cosa. 

* * 
Le corrispondenze dal Marocco danno 

qualche a p d a m e n t o sulle di.sposizio'ni pa­
cifiche di quel Sultano. Però la diplomazia 
farà bene a tener gli occhi ap'erti, per non 
farsi troppe allusioni sulla doppiezza mu­
sulmana, perchè, metre si fa mostra di vo­
lere la pace, arrivano continui rinforzi di 
saldati a Tangeri ed a Fez. 

' Non sarebbe la prima volta che al Ma­
rocco si promette dieci per far uno o niente, 
o fare tutto al rovescio. 

GrQnaea_M Hegno 
Hoina , 2,<>. -^ Stam.ittina vi fu la lesta 

per l'anniversario della fondazione dell'Asilo 
Savoia pei fanciulli abbandonati. 

Alle pareti della Sala dell'Istituto erano ap­
pese delle bandiere nazionali; nel fondo venne 
erotto un padiglione, nel centro del quale sor­
geva il busto del Re. Sotto il padiglione se­
devano il ministro Finocchiaro-Aprile e i sot­
tosegretari di Stato RoSano, Nócito o Ronchet­
ti, il Sindaco Gaetani od il Prefetto Calenda. 
Vi assistevano un pubblico distinto a varie si­
gnore. I fanciulli eseguirono un canto intito­
lato: Viva il Re! Quindi il Sindaco fece un 
discórso, al quale ne segui uno di Rosane, che 
promise l'opera del Governo per l'istituzione 
di consimili ricoveri in altre città'. Dopodiché, 
si fece la premiazione e si chiuso la festa con 
un canto ginnastico. 

Il Sindaco sped'i un telegramma a Crispi, 
che fu 11 fondatore dell'Istituto. 

— Stanotte persone ignote entrarono • negli 
uffici dei pesi e njisura e del saggio dei me­
talli preziosi. Scassinarono la cassa forte ru­
bando !J00 lire. . 

lersora il cassiera vi aveva tolto parecchio 
migliaia di lire poi'tandole a casa, 

Napol i , 2 0 . — Un tenente cìie scompa­
re. — Nel forte di Sant'Elmo a Napoli si tro­
vava rinchiuso per scontare due anni di for­
tezza il tenente del 23- fanteria, Scipione Ouf-
11, condannato per insubordinazione ai supe­
riori. 

Malgrado le più attive ricerche, fu impos­
sibile trovarlo. I! tenente aveva già scontato 
un anno. 

X Si ha da Londra che il matrimonio della 
prinflipessa Maria di Edimburgo co! principe 
Ferdinando di Hohenzidlorn, erodo del trono 
di Rttiannia, sarà Bolebrato a 'Windsor in pre­
senza della regina Vittoria nel prossimo gen­
naio. 

X Da Bruxelles si annunzia che è stato com­
messo un grave furto di argenteria nel palazzo 
del conte di Fiandra zio del re. I ladri, ohe 
finora non furono scoperti, s'introdussero nel 
pal,izzo passando per la via de Namur e ru­
barono tanti oggetti per diecinlila franchi. 

X Si ha da Parigi ohe un ordine del giorno 
del generale Cools fa rilevare, che la ferrovìa' 
trasportò nOO ufficiali, 28,000 uomini e .")000 
cavalli in nove ore di notte, sopra una linea 
a binario unico. ' 

X Si ha da Buenos Ayrcs, in data 6 cói"-
rente ohe un >*c^órter deli' Arffenliné, certo 
Brown ucciso a revolverato il giovane Luigi 
Genazzini, ex ufllciale italiano, dal qualoera 
stato sohiaffeggiato, pei* questioni di gelo.'ila a 
proposito della jirima donna Ilughel. L'affare 
accadde nella platea Jèl . tea ' ro Nazlonnle. La ' 
rappresentazione fu/sospesa. Il Brown venne 
arrestato. Il Genazzini apparteneva a famiglia 
che abita Como e,'aveva lasciato l'Italia solo 
da pochi mesi. 

UNA STREGA^IRRESTATI 
Scrive l'Arena di Verona : 
« Da qualche mese si parlava in città di 

una vecchia alla quale affluivano ragazze e 
dònne maritate di ogni condizione, dalle po­
polane alla dame, le quali andavano da lei a 
farai predire la buona o cattiva ventura, 

Qualcuna uai-rava, 'sènza ben inteso, svelare 
la località, i particolari degli scongiuri che 
venivano fatti, . 

Chi voleva ottenere dalla vecchia i responsi 
saliva per una buia scaletta in Vicolo Caval­
letto numero 6 ed' in una piccola stanza era', 
ammesso alla, presenza della fattucchiera, Pa­
van Uosa, d'anni BO. Una donna alta ossuta, 
vestita di'-poro. ,. , , . ' . 

Veniviinp chiuse le flnestre sa la visita ve­
niva fatta di giorno., 

Indi la Pavan accese due candele, incomin­
ciava gli scongiuri. Questi venivano eseguiti, 
in duo modi, o colle carte o colle evocazioni. 

Lo evocazioni erano lo più emoaionànti, la 
.strega digrignava i denti stralunava gli'occhi, 
pronnr|ciavà frasi in una lingua ignota. 

Essa con certi suoi re.iponsl ora stata causa 
di gravi diinni. 

Sappiamo di una signora vedova, abitante 
sullo Stradone Porta Nuova che spesso andava 
a visitarla pagando gli scongiuri cinqtje lire. 

CRI ONACA'DEtLATROVINGIA PI 

gnolì, che uc<idoriis-e.io faro una' srappata a 
Oonselve per (non dirò divai'tirsi, ohe snrflbbo 
troppro pretenzioso !) dare un diversivo alle 
abitudini ordinarie, rostimo avvertiti che la 
Società delle Guidovie ha stabilito una corna 
speciale che partirà da Oonselvo-stazione alle 
9 pom. preciso. Si tratta di bonellcare e di 
spassarsela alla meno poggio, dunque a buon 
vederci. Don Cresccndn 

OlHiBUS 0! MOTIZIE 
Si ha da Roma che il papa da qualche gior­

no è di pessimo umore. Un cardinale avendogli 
annunziato che per qualche tempo si sarebbe 
assentato a Roma, il pontefice esclamò: « Tutti 
P'tir'tono e noi restiamo qui aspettando l'ora 
suprema! » Leone Xlil, pronunciando queste 
parole, manifestò chiaramente il suo vivo de­
siderio di potere uscire dai Vaticano. 

X A Napoli si accentua l'agitazione per la 
costituzione della Camera del Lavoro. 

X A Brescia al teatro Guillaume è avve­
nuta una vivace scena fra direttori di quel 
teatro, e un redattore, della Sentinella, il si­
gnor Dabbeni. Questi insolentito a proposito 
del contegno del giornale verso lo spettacolo, 
reagì colpendo al volto uno dei Guillaume, il 
sig. Emilio. La questione avrà probabilmente 
un seguito in tribunale. 

X A Napoli, anche in quest'anno di grazia 
1892 si, è compiuto felicemente il miracolo del 
sangue di S. Gennaro. Tranne alcune signore 
che Hótitt rassa sono cadute svenute, non si-
ebbe a deplorare alcun serio incidente, 

X A Roma 1' II ottobre .si discuterà in Cas­
sazione il ricorso degli anarchici contro la sen­
tenza della Corte d'Appello che li ritenne, pei 
(atti del 1' maggio, rei di associazione di mal­
fattori. 
\ X Un curioso verdetto hanno pi^onunciato 
1 giurati di 'Wadowioe (Austria). Essi hanno 
dichiarato innocente il cassiere ferroviario Ols-
Banski, il quale aveva frodato f. 3000 e li a-
veva poi perduti al piccolo Ipttb. I giurati ri­
tennero ohe in fin dei conti l'OIszansKi aveva 
sottratto il denaro ad una cassa dello Stato 
per portarlo ad un'altra, cosi che lo Stato non 
ne ha sofferto alcun- danno. 

X Si ha dà Berlino che in occasiono della 
visita di Caprlvi al .suo nipote il Lanaralh 
von Lamprocht Grunberg nell'Assia, Il can­
celliere fece un brindisi all'imperatoi-o e .sog­
giunse: « La ««mania leve la sua gradezza 
al fatto ohe ohi la ^comanda è uno solo. 

(CORIflSPOND. PARTICOLARE) 
' C a m p o s à m p l e r o , 2Ò . — Ieri, gentilmen­

te invitato dal sig. Francesco Bressanin, ho 
assistito allàdistribuziòne de' premi nelle Scuole 
elementari di Borgorjcco. 

La festa fu presieduta dall'ill.mo sig. Sin­
daca, coli'intervento del sig. Segretario, del 
sig. Uflioiale di Posta, dell' esimia Ispettrice 
Scoiasllqà, e del Sopraintendente Scolastico, 
sig. Girolamo Gantel.è, il quale disiirtpegna le 
sue mansioni con amore e con passione, ; ed è. 
veramente un benemerito dell'istruzione po­
polare, poiché egli nonabbada né a fatiche, 
nò a spese di sorta per ottenere dei buoni ri­
sultati nelle scuole; coi maestri poi, più che 
superiore, è un padre amoroso, che's'occupa 
del loro bene intellettuale e materiale.' 

Ho notato anche la presenza di molti di­
stinti signori e signore, di popolani e popola­
ne ivi;accor3Ì;;non;solb,'per vijdere i loro Agli 
a ricevere il premio, ma anche per sentire i 
cori dei fanciulli ejfanciulle,,accompagnati al 
piano da una brava signorina, Giovannina Ar^ 
genti di Paiiova, la quale fu applaudita più 
volte per la sua valentia. 

Il maestro, sig. Scussat, lesse un bel'discorso 
che incontiò l'approvazione generale. 

Gentile e óltre modo c'ara fu la presenta-: 
zione di eleganti mazzolipi di (lori alle Auto­
rità ed alle signore, fatta con tanta grazia da 
Hjcane vispe fanciullelte; cosi pure riuscì di­
lettevole la recita di dialoghi e di poesie d'oc­
casione. 

. Lode dunque ai preposti del, comune che 
fanno di tutto, perchè la scuola abbia da ap­
portare quei vantaggi che sono aspettati dalla 
famiglia e dalla socieià; e lode pure a tutti 
quei bravi docenti che nulla risparmiano per­
chè il loro insegnamento torni profìcuo e sa­
lutare. 

Gonselve, 2 0 . - Venti Settembre - An­
che quest'anno Conselve ha voluto degnamente 
solennizzare la Pesta Nazionale ohe comme­
mora la caduta di quel potere chiamato « tem­
porale » e che difatti non era che a tempora­
neo perchè cessato, e sparito per sempre. 

Fin dalle prime ore di questa mattina il 
vesoiUo nazionale sventolava dalle finestre 
delle, abitazioni private ed edifìci pubblici. 
Questa sera poi le flnestre del palazzo muni­
cipale e le arcate del vasto porticato sotto­
stante furono illuminate magnificamente me­
diante lanterne veneziane, maestrevolmente 
disposte e di bellissimo effetto. 

La banda cittadina, scortata da portatori 
di torcie di resina e preceduta da altri por­
tatori di un vasto trasparente con patriotiche 
iscrizioni, comparve sulla piazza. Essa suonò 
l'inno Reale ed altri inni patriotioi, sposso 
coperti dalle fisnetiohe ovazioni della folla 
plaudente. Spari, fiamme bengiiliche e palloni 
aereostatici completavano la dimostrazione. 

Alla testa, quest* anno, degli organizzatori 
della patriotica dimostrazione fu il giovane 
Schiesari Guido che diede prova lumino,sa di 
trovare, all'occorrenza senno di uomo maturo 
por poter bene e dignitosamente condurre si-
simili facendo. 

bpn Crescendo nel tributare a lui ed agli 
altri 1 meritati elogi, promette di non chia­
marlo più Guido fantolin. 

Anche ora ohe sto scrivendo questa rela­
zione, sento sulla piazza le ovazioni delia folla, 
ed io ripeto mentalmente con essa: «Viva 
Roma intangibile ». 

Tombola. — Doraenica 25 corr. nells ore 
pomeridiane seguirà in questo capoluogo; la 
estrazione di una Tombola a totale benefìcio 
della Congregazione di carità. Dopo la Tom­
bola, concorto della Banda cittadina e fuochi 
pirotecnici. 

Quei cittadini di Padova e quelle persone 
I abitanti lungo la linea del tram Padova-Ba-

mWk DELLA Cini' 
La Scuoia Enologica 

1)1 CONEGLIANO 

Una questione di qualche importanza por la 
Regióne Veneta venne testò sollevata dalla 
Gazzella di Treriso. la quale facendo appello 
ali confratelli, chie.̂ ie il concorso delle nostro 
provincifS per l'increrneato della Scuola d'Eno­
logia e di Viticoltura in Conegliano. 

Nói certo non ci nascondiamo da una parte 
la gravità della-questionerispettola Scuola, e 
dall'altra l'importanza delle deliberazioni, ohe 
dovranno prendere i Consigli provinciali della 
nostra Regione. 

q^uttavia può inte;'es8are al pabblico ed in­
teressa certamente agli enti chiamati a deli­
berare un'esatta conoscenza di tutti i meriti, 
non indifl'erenti dell'Istituto Enologico di Co­
negliano. 

Non v'ha chi neghi l'importanza di studi 
razionali per la coltura delle Viti e per la con^ 
servazione di questa industria agricola, che 
tanto interessa tra gli altri paesi d'Italia, an­
che il nostro. • 

La Scuola di Conealiano provvide alla man­
canza di agricoltori, nel vero senso della pa­
rola, i quali sapessero le esigenze della pra­
tica unire ai dettati della scienza, studiando 
che i terreni dessero quella qualità di prodotto, 
che economicamente e naturalmente poteva 
ad essi convenire. 

Ma s'aggiunsero altre circostanze che fecero 
maggiormente apprezzati gli allievi della.Scuola 
Enotecnica dì Conegliano. 

Infatti le diverse malattie delle viti, dive­
nute quasi generali, obbligano al presente i 
grandi proprietari od il Governo stesso di ri­
correre prima ohe al altri, a chi sappia com­
batterne le cause ó quanto meno limitarne i 
malefleì effetti. 

Da ciò l'utilità di avere nelle nostro cam­
pagne elementi esperti, i.quali diano alla col­
tura territoriale, del paese iiuell'oniformità di 
concetto, che può da sola, so razionalmente e 
con sapienza applicata, distruggere i mali ef­
fetti e portare per converso ad ottime conse­
guenze. 

Si potrebbero, ove ne fosse il iiìsogno, enu­
merare altri meriti ancora della scuola eno­
logica, di cui noi ci occupiamo. Basti però 
per tutti ,11 isapor'e che l'Istituto enotecnico di 
Conegliano ha per molti anni provveduto enb-
loghi .e viticultori a quasi tutte le Provincie 
vinicole d'Italia, servendo, nel tempo stesso, 
d'incitamento i>,\\& gioventù, che accorsa nu­
merosa nelhi ridente città delle prealpì trevi­
giane per istudiare quests scienza, non nuova 
.affatto, ma insegnata ria allora con metodo 
didattico e regolare, come mài erasi fatto per 
lo innanzi. 

Accorsero a quella scuola i giovani da tutte 
le Provincie italiane, anche dallo più remote, 
e in tanta celebrità essa venne che a tntt'oggi 
i suoi allievi sono ricercati ; in altri Istituti' 
d'istituzione posteriore i vecchi scolari dì Co-
ueglìano furono fatti maestri. 

L'utilità.di questa scuola è dimostrata più 
che da altro dal fatto che II Governo a Ca­
gliari, a Perugia, a Catania, ad Alba, ad A-
vellìno, istituì nuovi e consimili luoghi d'inse­
gnamento. 

Ma a carico di chi stanno attualmente le 
ingenti spese per il mantenimento di questo 
Istituto ? • , , 
; Soltanto il Governo, la pi'ovincia di Treviso 
ed il comune dì Conegliano hanno, (ino a que­
sto momento, sostenuta là spesa, ohe risale 
complessivamente alla rispettabile somma dì 
circa un milione. 

Ora invece la Deputazione Provinciale dì 
Treviso prende un' iniziativa, quella cioè di 
istituire 0 meglio di tentare l'istituzione di un 
Consorzio fra le Provincie venete pel man­
tenimento della Scuola agricola di Cone­
gliano. 
; A questo effetto anzi tutti i Presidenti del 
Consigli e delle Deputazioni Provinciali della 
nostra regione .sono invitati per il giorno 21 
corrente a Conegliano per discutere, se con­
venga iniziare le pratiche relative, nata l'at­
tuale necessità di questa scuola nella nostra 
regione. 

Dunque anche i rappresentanti dì Padova 
sono chiamati costi ed ir nostro'Consìglio pro­
vinciale dovrà prendere, se del caso, analoghe 
deliberazioni. 

Dopo di quanto abbiamo dotto, ò forse inu-
tiìe il soggiungere che noi riteniamo necessa­
rio e giusto il concorso dello Provincie venete 
nella spesa. 

Ma a noi padovani non pn.ssono sfuggire lo 
obbiezioni chn oi varranno f.-Ule, quolte cioè 
dell'impossibilità d'ottenoro por lapostra Uni-
versit.''t - che è istituto doINt massima impor­
tanza - il concorso delle Provincitì, o l 'altra 
dì non avere in oasi consimili, da molti Oon-
sigli Provinciali veneti, ottenuti .-iomplici sus­
sidi per determinati enti cittadini d'indispen­
sabile utilità regionale. 

Questi fatti parò ci autorizzano da parte no­
stra ad un rifiuto? 

Sarà forse meglio, se por avventura il no­
stro intendei'à di aderire alle proposte del 
Consiglio Provinciale dì Treviso, riservandosi 
di esperire tutte quelle pratiche che ai crede­
ranno opportune per ottenete gli intonti, ai 
quali per vero interesse regionale aspira la 
città nostra. 

Tanto quello di Padova, conio !a domanda 
della Scuola d'Agricoltura di Conegliano, 
sono d'attualità pratica e di urgente neces­
sità, 

Oonvien meglio aderire, anche in piccola pars-
te, piuttosto che credersi giustificati da un rl-
sontimento mUurale, che noi non vogliamo né 
possiamo condannare. 

I l l i b r e t t o p e r gli ( l inciali . 
Scrive VEse,roitO: 
E stato inizialo presso i corpi un lavoro per 

la eompiluziono delio noto caratterisiiche o per 
rimpianto dei libretti personali che debbono 
accompagnare l'ufficiale dal grado di .sottote­
nente a (luelio dì colonnello. 

In quest'anno s'impianteranno ì libretti per 
t itti gli ufficiali sotto le armi, per quelli di 
complemento e pei richiamati per l'istruzione 
ili un anno. 

Dopo avvenuto l'impianto dei nuovi libretti; 
si distruggeranno presso i Corpi tutti gli spec­
chi e specchietti caratteristici, rimanendo con­
servati soltanto quelli degli archivi del Mi-', 
iiistero. 

Non è impossibile l'adesione al criterio'che 
rufflciale il quale lascia il servizio effettivo, 
abbia una copia di libretto personale. 

« 
Collegio del Rag io i i i e r i . 
La Presidenza di questa Associazione fa cal­

do appello ai .soci perchè vogliano rendere nu­
merosa e proBona 1-d seduta ohe si terrà stii-
Sdra alle 7 1|2 nella .sede sociale. 

Ordine del Giorno 
a) Comunicazioni della Presidenza. 
b) Deliberazioni sulla Mostra di Ragione­

ria e sul Congraèso dei Ragionieri in Genova. 

Le deliberazioni di cui alla lettoi-a b) pro­
poste dal Consiglio sono visibìli ,TÌla sedo so-

, ciato da Sabato 17 core, in poi tutti i giorni 
dalle ore 9 a. alle .1 p. 

V 

Bol le t t ino g lndiz iaf io . 
Il Bollattino della giustizia reca : Il vice­

pretore Cavag^ioni da Uaccui;i è tramutato 
alla PI etura Urbana di Verona; Galanti è no­
minato vice-pretore ad Asolo; furono accettate 
le dimissioni di Dallarmi di vice-pretore di 
Asolo; Debellis, cancelliere al Tribunale dì Por­
denone fu collocalo in aspettativa il notaio 
ì'enso, da Crespino fu tramutato a Rovigo. 

, ' . 
R. Scuo la S u p e r i o r e «li C o m m e r c i o 

in Venez ia . 
Si avvertono gl'interessati che gli esami di 

ammissione e quelli protratti o di ripara­
zione da sostenersi nella R. Scuola Superiore 
di Venezia avranno principio col giorno 24 ot­
tobre p. v., 8 che il 7 novembre iiioominoie-
ranno le lezioni ordinarie, e non sarà tolle-
;rato ritardo a frequentarle se non regolar-
;mente giustificato da fede medica e da obbli­
ghi di servizio militare. 

.% 
T r e n i special i . 
Allo scopo di favorire il concorso del pub­

blico alla Piera che avrà lu«go a Ponte di 
.Brenta nei giorni 25 e 26 corr., la Società Ve­
neta ha disposto permettendolo il tempo, di 
effettuare in detti giorni fra Padova e Ponte 
di Brenta, oltre ai treni ordinari, alcuni treni 
speciali. 

*'* 
Conce r to . 
Ieri sera la musica del,76- reggimeuto ha 

.eseguito il suo concerto in Piazza Unità d' I-
talia; la piazz.i era discretamente popolata : i 
caffè abbastanza frequentati: anzi per la sta­
gione d'iiutunno, mentre mezza Padova è alla 
campagna, non ci aspettavamo tanto con­
corso. 

La musica ìtaliuna tenne ieri sera, coma 
dicono i nostri buoni vicini, le liciut du pavé: 
là banda suonò infatti tutta musica di un cer­
to Rossini e dì un certo Donizzetli: Ceneren­
tola, Uose, iifcia esìmili ingredienti: pareva 
davvero di essere tornati in Italia, e la mine­
stra di casa riuscì gradita a! pslato, con buo­
na pace di tutti i ghiotti della minestra eso­
tica. 

Mabisogna suonare anche la minestra ca­
salinga come 1.1 .suona la mu.slca del 70'. Ohe 
fusione, che colorito, che miniatura, che vital 
E che valzer! Avrebbe solleticato la gambe, 
0 fatio ballar sulle sedie anche gli- ottuage-
narii. • 
, Bene, aroibene ! 



Il P r l n e l | ) o d i M o n a c o . 

Iciri n e l l o oi-o p o m . p r o v e n i o n t o d a V e n e z i a 

lol urna ^ e l l M G u i a o v l e g i a n g a v a a P a d o v a if 

r i i i c i pe d i M o n a c o , 

P r e s e a l l dg ( ! Ìo n ! ! i r A l b o r g o d e l l a C r o c o 

l 'Oro . 

I li P r i n c i p f l r i p a r t ì q u e s t a m a t t i n a a l l e o r o 9 

bolla f e r rov i . - i R e t o A d r i a t i c a . 

B e l l a I . . . B e i l a ! . . B e l l a ! . . . 

In d « e p a r o l e l a n a r r o ad ffloriam et ho­

norem i l e ì l a m a g n a G i u n t a d e g l i ometti p a -

l o v a n ì . 

Un n e g o z i a n t e dì v i n o h a a O o d a l u n g a u n 

; a r i cò d e l l a s t i a l a e r d J - . v ^ p e i M l a z ì a r l a e p e r 

ma s f o r t u n a l a t r o v a b o l l ' e d i i z i a t a ! 

Ma c o m a ? P e r c h è l a si è d a z i a t a a t a n t i 

i r ad i , m e n t r e il v i n d n o n i l e s o g n a v a c h e u n a 

j u a n t i t à i n f e r i o r e ? 

E l ' o s t e r e c l a m a , m a a l l a P o r t a o g n i r e c l a -

jio è i n u t i l e . 

Si v a q u i n ^ . i a l M u n i c i p i o , si e s p o n g o n o i 

isgni, si v e r ì f l o a il v i n o , si t r o v a l ' a o o o l a l l a 

l u a n t i t à i n d i c a t a d a l l ' o s t e , e l i si d à i n f i n e r a -

j ìone, m a . i . |kla i i j e n t a . d o n a r o t n d i a t r o - d i - , 

•ebbero i b u o n i croati d ' u n a v o l t a . 

Oh ! ometti... ometti... ometti... B r a v i d a v -

fsro e i o n i c i ! 

G h i a s s a t e r 

In v i a R o v i n a q u e s t a n o t t e a l c u n i c l i i a s s o s i 

l a s san t i d i s t u r b a r o n o p e r q u a s i u n ' o r a i d o r -

oieot i 0 q u e l l i c i i e d e s i d e r a v a n o d o r m i r e . 

E d i r e c h ' e s s i e r a n o p e r s o i i e d i c i v i l c o n d i -

i o n e ! O h i co.sa a v r e b b e r o f a t t o , a m m e s s o c h e 

1 v e s t i t o n o t i a v e s s e d a t a a l o r o q u e s t a ' a p p a - ' 

«nza ? 
. ' . . • 

P u g n i e b a s t o n a t e . 

Q u ^ s l r i m p e t t o a l l a c h i e s a d i S . A n d r e a q u e -

la n o t t e , a l l o l i , a l c u n i i n d i v i d u i , u s c i t i d a 

m ' o s t e r ì a d i q u e i p r e s s i , a c c a t t a r o n o b r i g h e 

ion a l t r i i n d i v i d u i u n p o ' b e v u t i , o h o v e n i v a n o 

lei l a t o o p p o s t o d e l l a s t r a d i . 

V o l a r o i i o p u g n i e b a s t o n a t e d ' a m b o l e p a r t i , 

l i i c h è i a s t a n c h e z z a o o t i s ì g l i ò c o d e s t i s i g n o r i 

i s m e t t e r e . 

M a f ino a q u e l p u n t o n e s s u n o s i è f a t t o v e ­

l e rò ; n e i u i i l é t i o u n a n a p p i n a a z z u r r a , q n a n -

n n q u e in q u e i p r è s s i n e d e b b a n o o s s e r o i n 

tìlustraziono. 

I n g i u r i e . 

L e d o n n i c c i u o l e d e l P o r t e l l o s o n o s o s s o p r a 

ler l a g i o i a . ; u n a c o m a r e h a a p o r t o q u e r e l a 

a n t r o u n ' a l t r a p e r r e a t o d ' i n g i u r i e p r o r i u n -

i iate s u l l a p u b b l i c a v i a , ' s e n z a m i s u r a r l e c o l 

a e t r o , b e n i n t e s o . 

M a i n t a n t o c h e si a s p e t t a il d i d e l d i b a t t i -

n e n t o , le f o i n m i n e t t e d e l P o r t e l l o p e n s a n o , 

l o m m e n t a n i v , c i a r l a n o . 

— A h i d u n q u e e r a l u i ! E s u o m a r i t o ? E lei 

j n e l l a s a p t a r e l l a ? 

Que . s t i d i s c o r s i p e r ò i e r i s e r a n o n g a r b a r o n o 

1 lei, c h e è l a q u e r e l a n t e . N e a v v e n n e d i c o n -

e g u e n z a u n a l t r o b a t t i b e c c o , d u i - a t o c i r c a 

m ' o r a a i n ì ì o r a t o d ' i n g i u r i e c h e n o n e r a n o di 

ler tp m i s u r a t e e*! m e t r o , a d o n t a d e l l a l e z i o n e 

li p W m a . 
•> 

* m 

C a r r o z i s a i n t o s s o . 

1 v i a g g e t t i d i p i a c e r e a i c o l l i c o n t i n u a n o e 

w n t l i m a d i q u a n d o in q u a n d o q u a l c h e a v v e -

l i inén to ì o h e v a c e r t o a l l ' i n d o m a n i , s e è p e r ò 

l o s s i h i l e , s u l l a o r o n a c a d e i g i o r n a l i . 

teff, p e r e s e m p i o , t r e g i o v a n o t t i , p r e s a a 

lolq u n a . c a r r o z z a t i r a t a d a u n c a v a l l a c c i o 

i c i a u c a t o , v o l l e r o r e c a r s i n e l l e o r e p o m e r i d i a n e 

|i B a t t a g l i a , d i d o v e s i m o s s e r o p e r f a r r i t o r n o 

P a d o v a s o l t a n t o v e r s o l e 9 , 

L u n g o la v i a i g i o v a n o t t i u n p o ' a l t i c c i f r u -

t a r o n o il c a v a l l o i n m o d o p i u t t o s t o b r u t a l e . 

a p o v e r a b e s t i a , p a z i e n t e d a p p r i m a , n o n t a r d ò 

l 'arsi UH p o ' v i v a c e , c o s i , c h e a d u n a s t r a p 

a t a di m o r s o e s s a p r e s o l a v i a d e l f o s s a t o e 

ili c o l l a c a r r o z z a e g l i a u t o m a d o n t i . 

N e s s u n o , l a D i o raorcè, s i è f a t t o m a l e , 

e m n l o n o l à b e s t i a : s o l t a n t o il p r o p r i e t a r i o 

ellii c a r r o z z a d e v ' e s s e r s i s t a m a n e a c c o r t o d i 

e r t i g u a s t i , o h e i e r i s e r a f u r o n o m e d i c a t i a l l a 

a e n o p e g g i o . 

E c h i p a g h e r à i l a v o r i d i r i p a r a z i o n e ? 
• ' • ' ' • 

F u r t i . * * 

V e r s o l e o r o 5 a . d ' o g g i u n o s c o n o s c i u t o , 

ilio si q u a l i l i o ò p e r A r i g h l G i u s e p p e a l l o g g i a t o 

iressD l ' a f l l t t a l e t t i L u n a r d i in v i a F o r z a t e , .se 

» p a r t i i n a v v e r t i t o p o r t a n d o s e c o u n o s c i a l l o 

i d o n n a e d u n a g i a c c a d a u o m o d e l v a l o r e 

ù ' 6 0 . 

— V e r s o l a o r e ; 2 a : d ' o g g i ' d a l l o s t a l l o a l l a 

S p e r a n z a c e r t o N . p r e g i u d i c a t o r u b ò a l c u n i 

igge t t i d i v e s t i a r i o in d a n n o d e l l o s t a l l i e r e 0 1 -

v o l a n i . 

• 
C o r s e a l t r o t t o . 

S i a m o Ilot i d i p o t e r d a r e a i m o l t i a m a t o r i 

i'elen(?o d e i c a v a l l i c h e p r o n d o r a n n a p a r t e a l l a 

f iunloiie d i Q o r s l a l t r o t t ò d e l l a S o c i e t à d i 

Hog l i ^no V e n e t o n e i g i o r n i 2.5, 2 7 s e t t e m b r e , 

1 p 2 o t t o b r i ) 189 '3. 

W a l k i r , S p o l l ' o r , G r u p p o , Zei tof f , D a n J e n -

klns, A i t r a l , F u r i o , G a z z e l l a , J a n n y , B e i ' o n -

! » r i o , B a l d o , L e t o u n I I - , C l o e , A r b a c e , A g r i p -

Wna, G i u n o n e , A s p a s i a , T a n d e m , B o c c a c c i o , 

Bi ' ianza, A m b e r ì n a , C o n t e V e r d e , S a r a , . B r e t a , 

' t irale, L u o i l e r o , M e s s a l i n a , P o l t r e , W a n d a , 

f a u s t . M i r a , U i e i i z i . 

A c o m o d o di q u e l l o p o r s e n e o h o v o l e s i i o r o 

v i s i t a r e M o g U a n o in q u e s t a c i r c o s t a n z a , n o n 

s a r à m a l e si s a p p i i c h e l e f e r r o v i e h a n n o c o n ­

c o s s o l a fermai , '» d e l t r e n o d i r e t t o i n p a r t e n z a 

d e V e n e z i a a l l o o r e 2 p o n i , c i r c a , t a n t o n e l l a 

d o m e n i c a 2 5 s e t t e m b r e , c h o in q u e l l a 2 o t t o ­

b r e p . V. 
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NASCI'fK. • MibClii N (I - rcnimiiic N. 0. 
JI/tTI!l.lW,\I. - Sii|?pipi Niriiló ili Arislirlc jw-^iilpnlo con 

Bonino Anmliii fu Vittorio pos^i(t('IJll'. 
fioi'inrii lìomolo ili Giovanni int^cgniirc con 'foaiilo Olga 

ili t^iautiino possidente. 
MOH'fl. - Ilrnsolin Pierino (li l^niazio anni I. 
Sjicclii Vincenzo In Luiid anni Ii7 iinpirgato vedovo. 
Sai'-canlo Cazzola Itlaria le Fi-anriisco anni 83 impiegalo 

,j;etl6vo 
Ifiilceto Uosa ili fiuini anni 27 iloinestrea niiliìlo. 
1 liainliino del P. L. ili Padova. 

llollellioo liei IS 
SASOIVK. • ìlla&;lii N. « - F 'mmine N. K. 
MOHTl. - Fuflan Anioniefa (il Giosuè anni 15. • 
Micflieion l.nigi fo Viiieen™ anni I 
Gninilis Carlo di Antoni» giorni 5 . 
Menegiiziii Pittare l.nerraia fn Giuseppe' anni Ii7 dome 

sliea coniugata. 

2 bamliini ile! ,1>. I,... . , . dì P j d o v n . . 
'"'f'ioliìn'ìlhcsro Aiilmm In IJÌafjio villiea anni 37 veilova 
ili Torre/zola. 

Rini^raziamenio 
t f r a t e l l , i c o g n a t i e d i n i p o t i p o r g o n o s e n ­

t i t i r i r i g r a z i a m e i i t i a l l a D i t t a . M a l u t a , a i s u o i 
a g e n t i , ag l i a m i c i i n t i m i , e d a t u t t i c o l o r o c h e 
si p r e s t a r o n c i n e l l a l u t t u o s a c i r c o s t a n z a , od o-
l i o r a r o n o d i l o r o p r e s e n z a i f u n e b r i d e l c o m ­
p i a n t o o o p g i t i n t o R u p p ì a n ì , M a i - c o . 

L ' I N A U t ì U R A Z I O N E 

del monumento a Ponchiellì 
JSeggesi n e l Pungolo d i M i l a n o , 1 9 : 

L a g i o r n a t a di i e r i fu p e r C r e m o n a u n a v e r a 

f e s t a s o l e n n e . 

L a c e r i m o n i a d e l l a i n a u g u r a z i o n e d e l n i o -

i i u m e n t o a p e r e n n e m e m o r i a d e l l ' i l l u s t r e c o n ­

c i t t a d i n o A m i l c a r e P o u c h i e l l i , a v e v a m e s s o i n 

m o t o , fin d a l l e p r i m e o r e d e l g i o r n o , t u t t a l a 

p o p o l a z i o n e . 

E n o r m e i l c o n c o r s o d e i f o r e s t i e r i , s p e c i a l ­

m e n t e d e l l a c i t t à e d a i p a e s s i c i r c o n v i c i n i . 

L o d i , P i a c e n z a O a s a l m a g g i o r e , B o z z o l o , M a n ­

t o v a f o r n i r o n o il m a g g i o r e c o n t i n g e n t e . 

A m e z z o g i o r n o , o r a f i s s a t a p e r l a o e r ì i n o n i a 

il L a r g o d e l c o r s e V . E . o v e s o r g e il m o n u ­

m e n t o e r a g r e m i t o d a u n a fo l l a i m p o n e n t e . 

Ai b a l c o n i d e l l e finestre, r i c c a m e n t e p a v e s a t e 

m o l t i s s i m e s i g n o r e , r i c c a m e n t e a b b i g l i a t e , 

a l c u n o d e l l e q u a l i i n d o s s a v a n o toilelis, v e r i 

m o d e l l i d i e l e g a n z a . • 

N e l r e c i n t o r i s e r v a t o a g l i i n v i t a t i , s e d e v a s i 

p r e s s o l a c o n s o r t e d e ! s i n d a c o d o t t o r R i z z i , l a 

v e d o v a d e l P o n c h j e t i i c o i s u o i t r e t i g l i , f a t t a 

s e g n o a l l e p i ù a f f e t t u o s e d i m o s t r a z i o n i di s i m ­

p a t i a d a p a r t e di t u t t i . 

P r e s e n z i a v a n o l a c e r i m o n i a il P r e f e t t o , il 

S i n d a c o g l i a s s e s s o r i P o z z i , A u s e l m i , L a v a , 

S i g n o r i M a n d e l l i , M a g l i a , O m b o n i , il s i n d a c o 

dì P i a c e n c a Q u a d r e l l i , i d e p u t a t i C a d o l i n i e 

V a c c h e l l l , l ' e x - d e p u t a t o E t t o r e S a c c h i , i l o a v . 

Z a c c a r i a , p r e s i d e n t e d e l l a D e p u t a z i o n e p r o v i n ­

c i a l e , il c a v . B ó n a l i , p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 

p r o v i n c i a l e , p a r e c c h i d e p u t a t i e c o n s i g l i e r i 

d e l l a p r o v i n c i a , i m a e s t r i C a g n o n i . M a s c h e r o n i 

e B a s s i , il G u a r n e r i d i r e t t o r e d e l l a B a n d a m u ­

n i c i p a l e di M i l a n o , B o r t o l o P i a t t i , m e c e n a t e di 

P o u c h i e l l i , O u a r u e r i , s i n d a c o d i P a d p r n o C r e -

m o n e s p , v i l l a g g i o n a t i v o d i P o n c h i e l l i , l e a u t o 

r i t à c i v i l i é m i l i t a r i , lo r i i p p r s s e n t a n z e di d i e c i 

s o d a l i z i c i t t a d i n i c o n b a n d i e r e , l a s t a m p a lo 

c a l e c o m p l e t a , u n g r a n n u m e r o di g i o r n a l i s t i 

d i M i l a n o , di B o l o g n a , di T o r i n o , P a r m a , P i a ­

c e n z a , il r a p p r e s e n t a n t e i l e l l ' ^ ^ e n s / a Stefani 

a a l c u n i c o r r i s p o n d e n t i d i p e r i o d i c i m u s i c a l i 

i t a l i a n i e d e s t e r i . 

P r i m a o h e s i s c o p r i s s e il m o n u m e n t o , l a 

b a n d a c i t t a d i n a e s e g u ì e g r e g i a m e n t e n e l l ' a t r i o 

de l P a l a z z o . \ l a - P o n z o n i l a Dama delle ore 

e il f i n a l e t e r z o Min Gioconda. 

Q u a n d o c a d d e l a t e l a c h e c o p r i v a l a s t a t u a , ' 

s c o p p i ò u n u r a g a n o d i g r i d a , d i e v v i v a o n t u -

s i n s t i c h e ; 

L o s p e t t a c o l o , c h e in q u e l l ' o r a p r e s e n t a v a 

il L a r g o V . E . , e r a d a v v e r o i m p o n e n t e . 

• H I m o n u m e n t o e l e v a s i o l t r e c i n q u e m e t r i : d a l 

s u o i o e l e s u e l i n e e g r a n d i o s o n e l l a l o r o s e m ­

p l i c i t à , s t a c c a n o a s s a i f o l l m e n t e s u l l o s f o n d o , 

p r o d u c e n d o g r a d e v o l i s s i m o o t t e t t o . 

L a s t a t u a u n p o ' p iù a l t a d e l v e r o , è i n m a r ­

m o di C a r r a r a : il b a s a m e n t o in m a r m o g i a l l o 

c h i a r o d i V e r o n a . 

T u t t o il c o m p l e s s o d e l l a f i g u r a è d ' u n a v e 

r i t à c h e s o r p r e n d e , t a n t o p e r l a e s a t t a r a s s o 

m i g l i a n z a de l v o l t o q u a n t o p e r la m i r a b i l e 

e s p r e s s i o n e di e s s o , c h e s i n t e t i z z a m e r a v i g l i o ­

s a m e n t e il t i p o d e l l ' u o t u o di g e n i o , f ac i l e a l l e 

d i s t r a z i o n i c h ' e r a n o u n a d e l l e p i ù s p i c c a t e l a 

r a t t o r i . s t i o h e d e l l ' i l l u s t r o m a e s t r o . 

Al p l e i l a s t e l l o , d i s t i l e i n o l i h ' a n t e a l s e i c e n t o , 

g i o v a l a t i n t a ca ld i ) d e l m a r m o , c h e a r m o n i z z a 

a r t i s t i c a m e n t e c o n lo s f o n d o o s c u r o e c o n t i i | , to 

' i n s i i ^me del m o n u m e n t o . 

Di s o t t o a l l a d e d i c a « ponnliieM - 18 sei-

temlìre 189S y a r i t o s s o d e i g r a d i n i , u n fo ­

g l i o di m u s i c a , i n t r o e o i a t o ag l i a m b l e m i m u s i ­

c a l i e d a p a l m e di m i r t o e di a l l o r o , p o r t a 

s c o l p i t a l a p r i m a s t n i f o d e l t a p r e g h i e r a d e l l a 

Cjcca n e l l a fìfncmiiln. 

A t e q u e s t o r i i s a r i i i ' 

C h e lo p r e g h i e r e a d u n a , 

i o t e lo \mr^a. a c c e t t a l o . 

T i p o r t o r à f o r t u n a . 

L ' a 8 s e . s s o r a M a B d e l l i Iri^so il d i s c o r s o i n a u ­

g u r a l o s a l u t a n d o a n z i t u t t o a n o m e d e l l a R a p ­

p r e s e n t a n z a c o m u n a l e la v e d o v a P o n o b i s l l i , l e 

r a p p r e s e n t a n z e t u t t o , i c i t t a d i n i i n t e r v e n u t i o 

lo s c u l t o r e P i e t r o B o i d i ' i t 

D o p o u n a d i s g r e i s i o n o , p e r e s p o i r e l a s t o 

r r a d e l l e o n o r a n z e d e c i e t a t o a P o n c h i e l l i , n a r r ò 

in i - u o c i n t o , l a v i t a f o r t u n o s a d e l c o m p i a n t o 

m a e s t i o , d e s t a n d o n e i r u d l t o i i o , e s p e c i a l m e n t e 

n e l l a v e d o v a , l a p i ù p i o f o n d i c o m m o z i o n e . 

D o p o i l d i s c o r s o , l a m u s i c a c i t t a d i n a e s e g u i 

u n ' e l e g i a f u n e b i o s c i i t t i d a P o n c h i e l l i p e r l a 

m o r t e di G a r i b i l d i 

M a n d e l l i p r e s e n t o q u i n d i al p u b b l i c o l o s c u l -

toK» B o r d i n i , il q u a l e d m a n t e l a c e i u n o n i a 

e r a i i m a s t o m o d e s t a m o i i t e m d i s p a r t e . 

Il c o r n o d e l l a b a n d a c i t t a d i n a d e p o s e s u l 

m o n u m e n t o u n a s p l o i i d i l a c e t i a d i I in i t il s i -

g n m G u a n i i e i i , s i n d a c o d i P a i k r a o C r e m o n e ­

s e , U n a b e l l i c o r o n a a n o m e d e i c o n t e i a z z a n i 

d i t ' o n o h i o l l i 

L a c o m m o v o n t o c e r i m o n i a è d u i a t a p o c o 

p i ù di u n ' o i a » 

TELEGRAMMI BÈLLE BORSE 
PadM, *91 settembre tÉSS. 

21 
16,35 

8 1 » . -
1)82.-

R o m a 
Itenihti coiitiDti 
Hendit-i per fine 
Banoi Generile 
Grnilite molnlnre 
Alìoni S A qni Pl3 J182 -
Azioni S i i n.obiliare I9 J — 
P a t i p 1 meBi ,— 

Loniira a > mesi —, — 

M i l a n o 21 
Rendita i t contanti 86 30 

> Une 96 40 
Azioni Meiltterr 5SI ,— 
Lanificio RoBbi 1000,— 
Cotonifieio Cantoni 3GI — 
Navigazione generale .jSO 
Rafhnorn Zuctìien ^ 6 1 , 
Sjovvenzioni i>0 — 

Società Veneti l i 
Obbllg menil J08 ~ 

» nuove 8 0(0 291 — 
Brancia a vista 103 3 t 
Undra a 3 mesi 25 92 
Berlino a vista 128,— 

"Vene/Ja 21 
Rendita i taUina 9f»,3j 
Azioni Banca Veneta 228 = 

» Societi Yenetl — , — 
» Col V(,nez 281i -

Oliblig prest vene? i 6 , 

Firenze 21 
Rendita it diana 
Cannino L c d c a 

» rranoiu 
Azioni F M 

Molili 

88 IS 
2 o 8 J 

I M Jo 
008,-
l ,8 i , -

ToHi io 21 
Ren h t a conhnfi 

. lino 
Azioni Ferr Medit 

> • Mor 
Credito Molnbaro 
Banca Nazionale 
Banca di Tonno 

98 27 
91, ,17 

J W 
1.08-
584 — 

l.)l.5, 
4IiO — 

99,90 
11)5,98 

<)!,«o 
JIi.SO 

97 I j i 
t n . B O 
3 3r4 
22,S0 

6 7 0 , -
498 , 
198,7'. 
95,74 
lil> 06 

l ' a i i g i 2 1 
Rendita Ir 3 0(0 (OO 60 
Idem 3 OjO perp 
Idijm 4 i\i OlO 
Idem ital li 0[0 
Cambio 8 Londra 
Consolidati ingl 
Obbhg Lombardo 
Cambio Italia. 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
fnnisme nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnol i 
Benea sconto Parigi 223,73 
Banca Ottomana t>98,7o 
Otldilo londlailio 1127,— 
Azioni Snez ' 2726 .— 
Azioni Panama 22 50 

Lotti turchi 92,37 
Immte mendionall B45,— 
Prestito russo 80 60 

PresUto portoghese 24,31 

Vienna 21 
Rend in car t i 96,70 

» in argento 96,40 
. a oro 115,70 
» senza imp {00,40 

Azioni della Banca 99b ,~-
. Slob diored m a ' ! 

l o i i d n 119 60 
Zecibini unp ot»8,— 
NapoUowi doro 9 1)1 

Berljno 21 
Mobdiaie 
A')5tjiai h3 
Lomhi-de 
Rendita it diai i 

L o i i d i ' a 21 

186.70 
1«!,»0 

12 70 
' I l IO 

In^loie 
I ta innc 

97 Si lo 
93 7(8 
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S u o n a t o r e s u o n a t o 

A p r o p o s i t o d i l o t t e — «na d i l o t t e , s ' i n ­

t e n d e , f a t t e s u l s e n o , t r a I e t t a t o r i c h e n o n 

SI m e t t o n o d ' a c c o r d o , d p o i e n d i a m o c h e il 

f a m o s o p u g i l a t o r e S u l l i v a n il c a m p i o n e d e l 

m o n d o a l q u a l e il p i i n c i p e d i G a l l e s s i 

e r a d e g n a l o p i ù v o l t e d e g n a t o d i b t r i n g e r c 

l a m a n o — è s t a t o s c o n t l t t t o a N e w - O r l e a n s 

d a l c a l i f o r n i a n o C o r b e r l t . 

S u l l t v a n è s t a t o c o n c i a t o o r r i b i l m e n t e 

h a a v u t o il n a s o s c h i a c c i a t o , u n a m a s c e l l a 

f r a c a s s a l a , u n a c o s l o l a s l o n d a t a , eyU p i a n g e 

c o n t i n u a m e n t e p e r l a s u a d i s f a t t i i g n o m i ­

n i o s a . 

D i s g r a z i a t a m e n t e è a c c a d u t o d t p e g g i o 

u n b i r r a i o d i P l y m o u t h ( P e n s i l v a n i a ) c h e 

a v e v a s c o m m e s s o p e i t u t t a l a s u a s o s t a n z a , 

SI è UCCISO d a l l a d i s p e r a z i o n e 

N e g l i u l t i m i g i o r n i p r i m a d e l l a s h d a , s i 

e r a n o i m p e g n a t e s c o m m e s s e p e r t r e m i ­

l i o n i d i f r a n c h i 

Il c o m b a t t i m e n t o e b b e l u p g o ir. u n club 

sii c o s p e t t o d i 70DO p e i s o n p ; v e n n e i o i n c a s ­

s a t i ó a 5 m i l a b a n c h i d i e n t r a t e 

M a l g r a d o l e p e r d i t e c i g i o n a t e d a l l a s c o n ­

fitta d i S u l l i v a n , e s ^ a e a c q o l t a c t jn o o d d l 

s t a z i o n e g e n p i a l e , p e r c h è e r a l i i u t a l c , u b 

b r i a c o n e e a c c a t t a b r i g h e 

L a s c o m p a r s i i d i m n s e u ' s a l e 

e ( U d u e c e n t o m i l a l i r e 

T o g l i a m o d a l l ' / Ò O A J d i P u ì t r m o 

Tiapnnl, IT 

L a c i t t à è r i m a s t a l o t t e m e n t e i m p r e ' S s i O " 

n a t a d a l l a s c o m p a r s a r o p e n l i n a d i p t c t r o 

M a n n i n o , il q u a l e e r a u n s e p u a l c c h e g o 

d e v a s u l l a n o s t r a p i a z z a d i u n c r e d i l o lUi 

i n n a t o e d e r a r i t e n u t o d i u n ' o n e s t à c o s i 

s c r u p o l o s a e s c o n t i n a t a d a g o d e t e U s t i m a 

d i l u t t o i l c c m m c i c i o l o c a l e 

O r a ( ,g! i ! > L O m p a i s o m i p i o v v ( s , 4 i n c n s e l a 

s c u i i i d o u n p a s s i l o d i Ì O O . O O D J e c o m p i 0 -

m a t t e n d o f o r t e m e n t e n e t l o r o i n t e r e s s i -

f r a t e l l i F o n t a n a , 1 I r a l e l l i M c s ^ i p a , M a f s n i 

z a n e . R i z z o d i M o n t c i a n g i u l i a n o , | a s i g q o i a 

C o s t a r o p n t a d i C a b t c l l a t n a r e , M o c a t a d i q u i 

p e r s o l e 10 m i l a l i t e . 

DI PADOVA GIACOMO,MASCHIO 
^ -V "V I S J ^ 

£slx& - t l ^ s a e ±1 s o l i t o & Jfosrt© 

•BIF a s 'IT e 
di tutte lo materie prime oocm-renti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Hiv ilat-'i'.si allo Studio della Ditta stessa. 
vw'vyVVwvwvyrIf'f v v w vv'w'v'T'*ww'w'yw""Vyyynfyyvm^wvv'wiit/'vw'ifww'v"yvVv<yy-yiyj 

S 0 T A R A 0 A 

Gotta i l pi mio in saol lecondo 
Mii 0 fiori pritdiirr^ 
Il mio fuflj del second:) 
W pieci ifl la ii^fliì 

Spiegazwrm della ^cuiada precedente 
l 'O ' iAHSA 

Nostre informazioni 
U n a l e t t e r a d a P a r i g i , o o l k d a t a 

d e l 1 9 c o r r e n t e , d i c e : 

« N e l l a m a s s i m a p a r t e d e i c o r p i d e l p r e ­
s i d i o m i l i t a r e d i P a r i g i , d t I I l l a e d i O r -
l é a t i a v e n n e d i s t r i b u i t o a i s a l d a i , , a m i ­
g l i a i a e m i g l i a i a d i e s e f n p l a n , i l m a n i f e ­
s t o d i V i t t o r i o N a p o l e o n e p e r l a f e s t a c o m 
m e m o r a t i v a d e l l a b a t t a g l i a d i V a l m v , 2 2 
s e t t e m b r e 

• Il P r i n c i p e r i v e n d i c a a i n a p o l e o n i d i l a 

d o t t r i n a d e l s u f f r a g i o u n i v e r s a l e 

« A P a r i g i n o n s i p a i l a d ' a l t r o . • 

SAINT-CLODD. 

3?ao®tari eaLl®i>sto«s3 

Il divorzio 
(S) ROMA 22, ore 8 a. 
Il giornale La Giuslizia 'ispoiiilendo ai 

Riornalt cleriralt diOD ohe lo dichiarl/ioni 
del mimstro Boniori enea il divorzio sono 
•nesattamente itieritp 

Bonjori non st dichiatò lavorevole né 
conti ano al divorzio. 

Matrimonio cìiHe 
(S) ROMA 2-2, ore 10 a. 
Al ministero della Kiiisti?ia si iiprende-

ranno gli studi sul pio'elio dell,i pte-
((vienila obbli^atoiia èei nialriinnnio ci­
vile 

Il p ogetto tiattpri'bbe la questione prm-
otpaìinente iiguinto alla tutela della donna 
s i d o l t i . 

li ministro Càenala 
(S) ROMA 22, ore 11 a 
Bicesi dir in occasione del banclniUo 

che SI offutà a Ctemona domani, Cenala 
fila un discorso tiroa i propositi del go-
Viino sulle opere pubbliche, speciulmenle 
fcitoviaiie ^ 

Ultimi Teiegrammi 

L ' i n n o d i G a r i b a l d i 

R O M A , C'2, O l e 1 0 a 

( S ) - V i l e l i ' g n f a i t e n o h e 1 l a n a t m e i n n o 

a i i a b b t a t i p e r c h è l a B a n d i C o m u n a l e s u o n a 

u n i n n o d i G a r t b i l d t o h e n o n è il s o l t o , 

m a m o a i f i o a t o m p r i n c i p i o e n e l r i t o r n e l l o 

h n a l e . 

H o c h i e s t o a l i n a i s t t o V e i s i i l i e 1111 h a 

s p i e g a t o c o m e v^U f u e i a i s e g u i « l a p i r -

t i t u i a otiginale d e l l i n n o e 1 h o n o n î  q u e l l o 

s u o n a t o d a l l a s u a B m d i , b e n s ì q u e l l i s u o ­

n i t i d i l l e a l t i e t h e n o n s m o v e l i i i i n t d i 

G a i i b a l d i . 

S t o s s e t v a p e t o 1 hi s i c c o m e s e m p i e in 

p a c e e i n g u e t i i 1 ' i n n o d i G a i i b a l d i fu 

s u o n a t o l O n q u e l l e i n o i i h c . i ? i o n i , o t m i i c o n 

e^bO 0 p i - . b i t o i i e l l l l o n s u o l u l i n e s l o t t c a 

« q u i n d i •• i n t i t i l e a n t i r , Ì o c r u i t e l a p n -

l i l u i a i i H K i n a l e 

l i d i r e t t o r e d e l l a P i i l > b H c a S i c i s r e z y n 

R O V I A 2 2 , OH H 1 

( h ) - T u i n i i n m i a l o 0 p o i s u i i t i l i l o p i ù 

v o ' U ' il l o l l o c i i i i e i i l i i a 1 i p o s o i k l L O U I I U 

l l n n o ^ n i t i o d i r e t t o l e g e n e t a l e i l e l l a P u b -

\}U(•^ b i u i i i / / i 

f io i i ( ' e i i i i o i n i l h ili p o s i t i v o , p e i o la 

s u a | i o s i / i o t u ' e s i o s ~ i u l l t c h e p e i 1 l a t t i 

Il S i o i h a , i l e l l i t i m i a j j ' i i a U i m m i , e d i 

i l c u n p i o v i n c i e l o i e t u e p e i d i e d a i g n i 

I ill.'l K i u n „ ' i i n o la- i i i i i i p e l n l t s u l l e i n l e i u t 

u i n d t / i o n i i l r l l i l ' u b b l i i 1 M e u u / W 

T u l i l . i gn i s i i l i 1 p o i p u c h e m a i v i v i q u i 

n H o m a , d o v . il s u v i / m è I O M i n I u n e , t h e 

l a s i o t s a s e U i i n i i i a U Q u e b t i i i 1 p t r q u a l t r o 

g i o n i t e i i o ' I l .1,5111 p a l l e u n i d o n n a , d i 

t u i l a U u i i n l i i u t i a . l e i i u i i c t i l a l a s i o t n -

p , i i s a , a l c U i \ a i i o a i i e b t a l a a p p u n t o q u a t ­

t i 0 B i o r n t p u n i i p e r q i i r i l t i a a b u s i v a l " 

P e r i o B a n c l i e d i E m i s s i o n e 

(S ) R O M A , 2 2 , o r o 1 2 a 

A l M t n i s l e r o d e l T e s o i o s i s i a t l a b o i i n d o 

u n p i o ^ t ì l t o d i l e g . < e d i p i o i o g a d t l p i . v i 

l e g t o p e i l e (> B a n c h e d i e i n i b s t o n e p o i c h é 

l a p r o i o g a a p p r o v a t a l ' a n n o s c o r s o s c a d e i l 

3 1 d i c e m b r e p r o s s i m o . 

B. OSSERVATORIO AStRONOMÌC» 
n i PADOVA 

2 3 settembre 1893 

A m c i z o d i v a r o d i P a d o v a 
T e m p o m o i l i o d i P u d o ' a oi*» i l m , ,52 g . 8 
r o m p o m a i n o df R o m a o r o i l m . 5 4 8 . 3 5 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

• l e g m t e a l l ' a l t e z z a d i m e t r i 1 7 d a l a u o i o e d j 

m e t r i 3 0 7 d a l l i v e l l o m e d i o d e l m a r » 

i l vttembro 

r j a r o m e t r o a 0 - m i l . 
T e r m o m e t r o c e n t i g r . 
T e n s i o n e d e ! v a p . a o q . 
U m i d i t à r e l a t i v a 
D i r e z i o n e d e l v e n t o 
V e l o o l t à o h i l . o r a r , d a l 

v e n t o . . . . 

•Stato d a l c e l o , , 

O r e 
< ! a n t . 

7tì3 ,> 
•f-20 0 
1 0 5 
61 

N E 

1 
' s e r e n o 

Ora 
9 p o m 

7 6 3 . 3 

t - 2 1 1 

1 1 7 
6 3 

ssw, 

Bereao 
1 1301 e n o 

D a l l e 9 a n t . d e l 2 2 a l l a 9 a t i t . d e i 2 3 

T e m p e r a t u r a m a s s i m a = - | - 2 5 8 

• m i n i m a = t- 1 5 ' 7 

B o i l e t t l n o C o m m e r c i a l e 

C E R E A L I 

Padova, 22 Settembre. 

I f e r c d t o i n v a r i a t o 

G r a n i d a 2 1 a 2 2 G r a n o n i d a 1 4 5 0 a 1 6 

s e c o m i o l e q u a l i t à . A v e n e d o m a n d a t e a ì t . 

F B E L T R A M E D i r e t t o l e . 

F S A C ; O H E T T 9 P r o p r i e t a r i o 

Leoni- Angeli, g e r . r e a p o n a a h i l a . 

ReggimeBto Cavalleria Homi 2 0 
A V V I S O 

S i a n o t o a c b i v n l e s s s i p p i o O t t a i o , o l i p s a -
b i t o 1 o t t o b t p , a l l e o i e 9 a n t n e l l a p i a r z a 
V i t t o r i o E i n a i i u o l e ni P i d o v a a i r i i l u o g o l a 
v e n d i t a di N 5 3 c a v a l l i n o n p i ù a t t . a ! s e r v i ­
z i o m i l i t a t e . 

L i v e n d i t a si e f f e t t u p i a a d i s t i p u b b l c a e d 
1 c a v a l l i v e r r a n n o c e l u t i , soii i-a g u a r e n t i g i e 
d i t o r t a , a l m i g l i o r o f f e r e n t e c n H ' a u m e n t o d e l 
5 0 l o s u i p r e 7 / o d e l i b e i a t i » , p e i le « p c - e di b o l l o 
e s e g i e t e r i a . 

Padova. 15 Settembre 1H92 

_^^ Il S e g r e t i n o . S A N f 

L ' A m i n i n i s t i a ? i o n e d e i P u C;onser^ a t o i a d i 
0 G a t e r i n a e ilei S o c c o r s o ili P a i l o \ a l e n d e 
n o t o c h e ool g i o r n o 2 6 de l c o n e n t e m e e d i e 
O l e 10 a n t , a \ i , ! i l u o g o 1 A s t a p u b b l i c i p e i 
l ' a l t i t t a n / a d e l l » C a s a s i t i n i P i a ? z a V i t t o r i o 
E m a n u e l e a l C n N 2 6 7 1 , e o l l e n o n n e e d a 
s e n s i d e l l a L e g ^ e s u l l e O p e i e P i e , n e i l o c a l i 
d e i r A u i r a i n l s l i a n i o n e s t e s s a a pi m t e r r e n o d e l ­
l ' E p i s c o p i o e c o i r i n t e r \ e n t e di u n C o n i i g h e r e 
. l e l e g a t o 

P a d o u » , 2 0 S e t t e m l i i e 1 8 9 2 
per l'Ammimslì astone 

Il S e g i e t a n o 

L t; I O I C A I , O R E 

D'AFFITTARS! SUBITO 

B o t t e g a e v a s t i l o o a ' i a d uso m a g a z z e n i m 
\ i a d u e V e c c h i e 

R i v o l g e r s i a l p r o p r i e t a r i o s t e s s a v i a , a 6 3 

Golleao - Godv Ito Giopgiona 
M I L I T A R I Z Z A T O 

i n C o s t e l l r a n c o V e n e t o 
1 8 a n n i d i t l o r n i a e s i s t e n z a D a d u e a n n i d i ­

r e t t o s u l l e b a s i d e i C o l l e g i N a z i o n a l i M i l i t a r i z -
? > t i . P a t r o c i n a t o d a l M u n i c i p i o a d a l l ' A u t o r i t à 
S c o l a s t i c a P o s t o n e l l a p <t t e o i l e n t a l e d e l l a O i t -
t i I m p i e s j l t ' b e i i i i n i l oca t i V i s t i e d a p e r t i 
c o r t i l i , o r i / z o u t a i n i e n t i s s i m o d m Cu l l i A s o l a i i i . 
b a i e d i s c h e i n i i , d i g I I U I l ^ t l c a e di i i c i c - a 7 i m i e 
O t l l c i u i p e l a l l i e M m i c i h i n i s t i . l ' a o i e i e s o p a -
l a t e p e r t l a t e l t i e p e i i l l i ev i a d u l t i 

ISTI ID/ IONE R S c u o l a T e c n i c a , S c u o l a O i l i -
i i a s i a l e , S c u o l a p i e p a r a t o i i a a g l i I s t i t u t i M i n ­
t a l i : S c u o l a O j u u n e i c i i l e . S c u o l a p r e p a i a t o r i a 
VlliBVi M a c c h i n i s t i d e l h R M a i b i a , S c u o l e E -
l o i n e n l a r i l u t e i n e I n s o g n m t i l e , « a l m e n t e a p ­
pi ONati A r i c h i e s t a s i s p e d i s c o n o p i o g r a m m i , 
e i h o l g e i s i j ? b C U i s i \ , i i n e u t e a l d i l e t t o l e p r o -
pi retano s i g n o i L u i g i G u f i H 2 2 3 6 V 

~ LA^DIREZlONToErHr" 
M p r e g i a d i a v v e r t i r e il p u b b l i c o o h e f o r m a a e 
l a l o c a z i o n e , a d e t e r m i n a t e c o n d i z i o n i e v e r s o 
u n a p i c c o l a t a - s a m e n s i l e , i m p i a n t i c o m p l e t i d e l 
g a z a l l a pe r» i i i i o c h e n e f a r a n n o d o m a n d a p e r 
u e g o z i o c a t . e . 

Ijo m s l a l i a z i o n i c o m p i e n d o n o 
i l C o n t a t o l a e o i l u b i n e t t o , 
1 m b i ili d t i u n a / i o n e n e t l o e d i , 
O h i p p a i e c i h i (1 i l l u m i n a t o n e e r i s o a l -

il i i n e i i t o 
L a c o H t i i b u z . o i i e m e n s i l e s a i a p i o p o i / i o n a -

t a il M l o i e ilol i n U P i i a i e i m p i e g a t o 
P e i s o b t u u a e u t i e c o m m i s s i o n i r u o l g e r s i 

; a l l a D i l e z i o n e d e l l a S o c i e t à v i a P o n s i o N . 1 5 3 6 

I 
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La Dìiia FRATELLI BmNCA di Palliano 
Via B r o l e t t i , 95^ 

EscluHva- produttrice' del 

F E R N E T - B R A N C A 

1. G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 M ngg io 18 

Mete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venea^t t 

( N o m e e M a r c h i ' d e p o s i t a t i ) 

DIFFIDA coloro che, con gra-va danno ancho dei con-
. ' snmator i . vendono amar i e imitazioni qualJ 

s iasi sut lo li nome di 'M'&JCJCX&'t-'^S'XrSLXkKS^.i 
6 a v v e i t e olie procederà, c o l t r o di essi coi mezzi piti ener-, 
gioì cìie la legge accorda-

dirotto 3,47 a. 
4,28» 

misto 6,26 » 
' Omc 7,59 » 

9,44* 
dirotto 1,11 p. 

, f»coel. 1,21 »• 
misto 3,351> 
diretto 5,49 » 

'omn. 8; 1 ^ 
[ accol 10,20» 

4,3Bia. 
6,16» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,36 > 
9,15» 

11,26» 

Venes l a -PadOM. , 
ornili I 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
aocei. lo, 5» 
omn, 12, 5 T 
dirotto 2,25 p, 

t> 4 , " = ^ 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
'dir6ttÒ10,85i. 
accol. 11,15 » 

5,28'a/ 
7,29» 
9,4 »• 

11, 6» 
l , l 8 p . 
3, 4«i 
4,37 »• 
5,43 > 
7,41)9 

U,21 » 
12, 7» 

I Padova-Vorona-Mil^ ino 

jomn. 7,39 a. 
dir. 9,48 T 

fpEin. 1,33 p. 
Hiret 4,41 » 
i|(ni8 7,52 » 

10,20 a. 
11,16 D 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
acc. re,'l2 a ' l!44 a 

5,20 p, 
2,ti5 » 

11.1 B» 
9,80 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

' riOR DI • 
'klz-ZOii-H&z-ZE 

fot Imbellire la Oarna^iotm, 

'Onde far risplendeie il \lso òi nffa'icimnta bel-
'•szia., e pei (!nre alle unni, alle ì>-\]]r, u\ ftUi) 
''>mpcia '.ploiulnic abbnî h.inle 
Mii7?o di JS'')/7c-, LIIC iinpiue • 
«3o-̂  fnsi.tii/i L iUtiLUL Unie 
"0*;.̂  E (in !i(iu,dr. igienico « 
•iViiW a) iiiOii(!(i per pic^urv 
bellezza riolK gJo\tut{i 
j^oivénde(liiiumi r.iuii.tcìstt (ut' 

1 h d.li-

SfahlKmenlo, CON t i 
Questo r i n o m a t o Stnf i i l imjnto i in tpfamente r m o n t a t o , e 

cdrKfdato di i iuuve vasclie di ui.irnio, i iovasi aper to col 15 
nniggio, t o l t o la diieijioDs di _dibt«itit>stmi Medici., 

c 'u ie di iictjua salbo-jodo, bioni iohc, . solforose-jodate di 
prim|i class?. 

dJtir di bay ni-a:'domicilio 
CiOlJIAiiSl^ECiA'fclTA ttBIi'gAM 'BI iCASTHOCARO 

limt̂ fT*ibili listihìiti jj. lle"KVfirjiit& !nn!)itV"̂ taKtòni <lolla ficr(i*'ol<it nelle 
nialiililt?di-ll' .'i|i|)!il.iui UICTÌÌII), nallo iiflcmiii iciimalichp, nella ijottii, nel 
goz?0) nella rachitide, in molte malattie 'lei lofiiito, della milza,' nella 
ealcoltiaiibittefl.'inel catiirro.riellotsloftfaieoii della Inrinfe, riegl'intestini, 
dei bijonehi, nella.slflHetJs'iìn' mo'tte.itoialrittiB (olìtnileei 

rimit -nite, treni;.'., tliimlli i1alla(8tazioil8 .fdrfoviaria tli Finii. 
Dii<iB«l'Bi.,iiirieamente al p r o p r i e t a r i o A. CONTI • 

W.^WV-. 'V 

fflJJr.Ien'él". I.il.l 

'-'• I ' Prìemiaìa. trstnie acidsaia - V^Ènrugina's» di' 

'4 

i» l i lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoo. 6. a 
|dir. 12.50 p 
iomn. •).45 a 

Pado-va-Bologna i 

2,26 a, 
6,10» 
'$,40 » 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7.48» 

Ift'̂ Q » 
1,18 p. 
6,46» 
7,50» 

àist6(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, ^ » 
•» 1,30 p. 
y> (2) 3,30ì » 
» 5,39 » 
i> 8,20 » 

Pado t fa -Venez la 
5,61 a. 
9,— » 

12,36 p. 
4,—•» 
4,21 -) 
8,— » 

10,50 » 

VepiezIn^PadoTO i 
mi8to(3)6, 9 a. 
„ , . 6," 
' * 2,44 pi 

» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

5, l8p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(I) Fino a M o al Salato =. (3) Fino » Boìo U Sabato o glotiii lelt 
(8) Da Dolo al Sabato = (4] Pa Dolo, al Salato « gioilll ftltlri. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,6? a. 
8, 5 » 
2,27 p, 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a m O ' ^ a d o v a 
£,% a.l 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

B o l o g n a - P a d o v a 

DI G I O V A N N I P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - in-i6 - 1892 
L i r e T U E 

« IN V A L I ' E PE.ÌO N E L T R E N T I N O i 
* Ri CCH di If-rro e pjiz raTloiiico, la iirtlqrjla.tìellt Awjat da lu\o]o, unica consigliata j 
* rfci Medici per la cura a domicilio. i 
* DIREZIONE IN BatfaCiA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 1 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acoei. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,66» 

11,20» , 
10,10 f. ROT. 
1,50» . 

M e s t r e - U d i n e . 

diretto 5,15 >>. 
imn. 5,43» 10, 5» 
misto 7,69 » 8,50 f. TreVi 
tmn 11, 5» 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,4fi » 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 
» 6,30 » 11,30» 

ìmn. 10,M» 2,25 a 

7,35 a. 

diretto 2,10 a. 4,25 a. 
omn. S,™ 9 9,33 » 
da EoT. 5,15 » 7,24» 
misto 9,-= » 3, 6 p . 
diretto 10,35=» 1, 7» 
accel. 6,30 p. 10,12» 

Udine-Mes t re 

misto l,!jO a. 
omn. 4,'I0 » 

d»Tr9vJ0,50» 
diretto 11,15 » 
omn. 1,1,0 p. 
omn. 5,49 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,30» 

11,44? 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 I. 

10,33 » 

Monse i i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7,=. » 

8,40 a.f.Leg. 
6,25». 
8,10» 

Bel luno -Mon tebe l i una 
caia 4.50 a. 6.50 a.l 
misto 1.20 

P-
3.49 P-1 

omn. 6.15 P- 8.18 P-l 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
orna. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be i luno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a J B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30' p. 

I » 6,40 « 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

BagnoH-Pndov: 
misto 6,= a.l 7,38 a, 

» 10,22» I2,~p. 
> 4,22 p. I 6,— » 

. 

Trev i so -V icenza 
omn. 5,— a, 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p . 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
'onw. 5,J? a. 
,^tóto 8,Ib » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

V i t t o r i o tConeg l i ano 
omn. 6,22:a. 
mista 8,46'» 
omn. 12,=.Bi. 
piisto 2,45 ,p. 
• » 7,25,» 

6,48 a. 
9,i3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegJ lano-Vl t to r io 
omn. 7,50 a. 
mistp'U,™ » 

» 1. 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l,.<l7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,—• » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

Montebel i t iu a^Pado v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 R 

10, 6» 

A£RICOLTORIi! 
Il concilile chimico an t i se t t i cc 

ed inset t i fugo a ba<!e.di fosltAti 
di ossa ed estratti di ca t r ame , ' 

"̂'"K̂ ieti'retfó SStf^"" CAKBONIFBMNA 
rantiseltico od antifllosserico; concimo completol a T i t o lo g a r a n t i t o . 
Si TOiule dai ,ibbric,uitì V A U D E T T I e P A L E l 'TI , v i a Alfieri 9 , 
T o r i n o , in cinque distinte maiclie. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le p a r t i è o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

sift. BORGHERINl - SOARRABELIN, via'Beato Pellegrino 
iS isss i= i i i a i i f i i i a i i « i^^ 

rff-

F i}ÉCOL"QSA<*iìB2l9liE e?3Ì05ìfBtti' 
J C O S T A N Z I autorizzati alte veib jitai'dal Miiiiiatro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinahi si guariscono, radical­

mente \h''2 'o''3 dli le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in :̂ o 0 jo giorni le arenelle, 
brijciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringiin^til,Uféttali; di gnaj-; 
siasi' data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma' bensì legali cer-
tifièhti degli esimii medici-chlruigi M. Cagnch di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 1 
che sì omettono citai'e per brevità di spazio, ndnchè fiitre mille jettere 
di ringi aziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 381 e'hietS in Napoli, via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.;iediin parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è aniiessa a'detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemparaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di,tempo. 

A celere che ncn lagfiiungettcrc a ccmprendere la vera impor 
tanza di tali attestali, ma che pui bramano guaursi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da conv enirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti'per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parmacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anehe' infiroVinci^ n.eiaidnte aumento di cent. 7S - Esigere 
Bull'etichelta di'ogni'soatolii e'bisccettk la firma' autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLI€II1A 
ECONOMICA I N I V 'PAGINA 

P\ 

CEi^TESIiVil 
PER. 

, OGNI PAROLA 

'CEnTES'IlVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a j p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobil i da vende re? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Mcorr*eie alla Piibbticiià Economica 
,. • c a . e l ' « G o a s n u L s i © » 

È jinutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a me?zo postale l'importo deU'mserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA, (tnimmo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

PÀO&MfNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttdmente al Giornale di Padova II C o m u n e 

r i t raggono gli stessi benefìci effetti da l l 'uso della W 

E m u l s i o n e S c o t t d 'pl ìo puro di fegato di mer- w 

\\\7.7.o con ipofosfìti di calce e soda; 

'•"iscc ed in tona r o r g a n i s m o anche il 

aili^liora il santone e la n u t n / i o n e . 

essa ricosti-

più delicato, 

I/Cmiihione Scoit t racco­
mandata dai Pnmaii Ak-dici per 
la Cina «.il tutte ie malattie c^te-
niiaiili clccli ii'iilti e ciei hntnbi 
ni L 1 htipove yt ntìrvoìi: ooiitv 
il latte e di lai-ilc dij.etiLi()ne. Le 
bottiglie della Emulsiona Scott 
sono fa-^ciate m carta satinata 
color « S.ilmnn » (ic^a pallido). 
Chiedere la genuina RmuKio-
ne Scott pii-paiata dai chimici 
Scott e Bowne di New^York-

€0' 
SI V E N D E I N TUT'T'E L E F A R M A C I E . 

wwwwumv^vw^ww^ -^\i/\iwmw!ffwm'^p^>f^(^(m 

MLEGio eomna:comwi 
MILITARIZZATO ' . ' 

D I E S T B (COLLI EUGANEI) 
sulle l i n e e ' l e r r o v i a r i e Bologna-Venezia i e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINN&SI&ll £ TECNICHE PARE6GI&TE 
E D E L E M E N T A R I ' I N T B Ì R N E I 

Retta, annua Lire 500 
Corsi speciali per raraniissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia i=r Cure alTettuos.e e paterne. = 
Permanenza ni-convitto undic i mesi . = tjnifdripo allit borsagliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
B E T T O R E 

F . B O N A T E L L I 

LE V i t i 
^ FJLLOLI 
PUTATIVE 

'm L'mwm 
PREPARATE i SA 

lf.R(KBERTS&0@; 

MITI MA BmCAOI. v«»S ' 

HOH COHTBHGOHO HIHEEAU, 

' BIUEDIO SlCUliO E SENiiÀ T&WklS. 

ADOPEUATE OOH VAMTÀGGIO. 

ras Fin DI 40,AKHL 

BADASSIAUJS IMITAZIONI, 
I 

i OQNIi SaàTQU lOBTA U flAHA 

E. Bdberts #• Co, 

Elementi di Psicologi'fi e Logica 
P r e z z o L . S 

Vendibi le presso la Tipografia Edi t r i ce F . Sacche t to 

bLdriM.e,..M^ Bluffili, «f , M,'. I,Mt. .««,«. OuoL t H , O L 0 u | w K « i » l H * « H l W . V I . 

Frezze,- Lira'1 e 2 la,s!àiol«. 

FARMAÓIjA DELLA L E O A Z I O N E ' B I I I T A # 1 4 i « A , 

17. Via Tornabudni, FIHEIÌZE; 
# è 36-87. Piàm S. Loì-eiuo in Lucina.. HOKIf̂  
feaiiigmB»iii^.»it~iSi....T=i«-.^.,.i.,-^.riisiTn^ ii.,j.t-,t,..,.Mi...i......ttg»«*tMJiMi*ai 

LA P E R S E V E R A N Z A 
r.'iiiii»!" clic .In 31 lumi s. iiiilililioi oRiii minino III J'ila 0 

Politico Scientifico Letterario-Artistico Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diflusi ed importanti Riornali d'Iiulia, di Blandissimo 

forniatii, di bella edizione, ricco di notizie telegiafieli» e di informazioni 
proprie. 

L''̂ BBONAMENTO cost, soHnto: 
L, 1 8 •= ail'apno in Milano (à doraieill)' ; 
» 2 2 =• id. fianco nel Regno • 
» 4 0 = l'I. id. all'Estero 

Seme..lrfi e inracstre in propiirzione. 
Gli abbnnaraenli prinoin-an» tanto dal 1' chf dal 16 oBin mese, 

(Un Numero CMn IO '.cut. in Italiti e 1 5 cent, a Estero,) 
AbbiMiaii'iu-M al GuiiiialB «I può avere con MIIP h. 3 . 0 0 (Iriii'oi nel 

- Rei!""), in l""i-'" 'Il L- 6 .60 , la Hacco i t a de l le Leusf. « e c r e t i , 
l U e g o i a m e n t i e Mrcoia r i i g o v e r n a t i v e , un volume di ulti e 1000 pa-
rUiuB che SI puibiici. mini nniin. 
* ' RATis ManiJesU e N u m e r i .di Sagfl io. 

Doraamle e Vaulia all' tlfOeio delia Persev?ranza in Milano. 
Tulli gli Ufftci Postati rìcevong oli abinnamentl,, 

P a d o v a . 1892. Pre«a . T ip Saoeha t to 

FONTIRABBI 
Direzione e Deposit i p i s o l i ^ r a n o e S C O 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula l'erruginosa la miglioro m Europa 

da tutu i Medici 

ail|ingi :;-!t. 


